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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 22 dicembre 2006. 


Trasferimento di un credito di € 94.709,61 dalla gestione 
liquidatoria dell’Istituto per lo sviluppo dell’edilizia sociale 
(I.S.E.S.), in liquidazione, all’Ufficio accertamento e notifica 
sconti farmaceutici (U.A.N.S.F.), in liquidazione. 


IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
in legge 15 giugno 2002, n. 112; 


Visti 1 commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005); 


Visti i commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (Finanziaria 2006); 


Vista la Direttiva concernente l’attuazione del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in ordine alla delimita- 
zione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e 
di quello amministrativo, emanata dal Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
in data .12 maggio 1999, ora Ministero dell’economia'e 
delle finanze; 


Vista la convenzione tra il Ministero dell’ecanomia e 
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato - e la FINTECNA - Finanziariaperi settori 
industriali e dei servizi S.p.a. - sottoscrittanil 27 settem- 
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 
dicembre 2004 ed in virtù della quale/ta gestione della 
liquidazione degli enti disciolti (IGED), nonché del 
relativo contenzioso è affidata a dettà-Società alle con- 
dizioni indicate nella convenzione»medesima fermo 
restando la titolarità in capo al\Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi; 

Visto l’atto aggiuntivo alla\Convenzione, sottoscritto 
1°8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in 
data 5 dicembre 2005; 


Visto il decreto del.Presidente della Repubblica del 
30 dicembre 1972, n. 1036 con il quale l’Istituto per lo 
sviluppo dell’edilizia.sociale (I.S.E.S.) è stato soppresso 
con effetto al 31 dicembre 1973; 


Visto il decreto-legge 14 dicembre 1974, convertito 
con legge 15 febbraio 1975, n. 7, in base al quale lo spe- 
ciale Ufficio, liquidazioni di cui alla succitata legge 
n. 1404/1956»- ora IGED - provvede alla liquidazione 
dell’I.S.E.S. a far data 1° giugno 1975; 


Visto l’art. 14 del sopraccitato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1036/1972, con il quale dal 
momento della devoluzione di tutti gli immobili di pro- 
prietà dell’ISES, gli istituti autonomi provinciali per le 
case popolari (IACP) subentrano nella loro titolarità 


di tutte le situazioni attive o passive e neirapporti pro- 
cessuali inerenti agli immobili di cuithanno acquistato 
la proprietà; 

Visto l’art. 13-bis della citatar legge n. 1404/1956 
recante disposizioni sul trasferimento dei crediti e dei 
debiti da uno ad altro degli enti4in liquidazione; 

Considerato che la chiusuraydella gestione liquidato- 
ria dell’Istituto per lo sviluppo dell’edilizia sociale 
è ostacolata dall’esisteiza di un credito pari a 
€ 94.709,61 tuttora da tiscuotere nei confronti dell’Isti- 
tuto autonomo case/pòpolari (IACP) della provincia di 
Napoli, relativo alprefinanziamento di programmi edi- 
lizi; 

Considerato/che)lo IACP della provincia di Napoli a 
tutt'oggi, nonostante 1 continui solleciti, non ha provve- 
duto a versare Quanto dovuto e, benché siano tuttora 
in corso le procedure per il recupero del credito, non se 
ne prevede la realizzazione in tempi brevi; 


Ritenuto che, al fine di accelerare la definizione, della 
chiusuràdelle operazioni liquidatorie del suddetto ente, 
oceorte far ricorso alla procedura di cui all’art. 13-bîs 
délla/citata legge n. 1404/1956 trasferendo il suddetto 
Credito di € 94.709,61 dall’Istituto per lo sviluppo del- 
l’edilizia sociale (ISES) all'Ufficio accertamento e noti- 
fica sconti farmaceutici in liquidazione (UANSF); 


Decreta: 


Il credito di cui alle premesse di € 94.709,61, nei con- 
fronti dell’Istituto autonomo case popolari (IACP) 
della provincia di Napoli, relativo al prefinanziamento 
di programmi edilizi, è trasferito, ai sensi dell’art. 13- 
bis della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dall’Istituto 
nazionale per l’edilizia sociale all'Ufficio accertamento 
e notifica sconti farmaceutici in liquidazione. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 
Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO 


07A00902 


DECRETO 22 dicembre 2006. 


Trasferimento di un credito di € 12.278,71 dalla gestione 
liquidatoria dell’Istituto per lo sviluppo dell’edilizia sociale 
(I.S.E.S.), in liquidazione, all’Ufficio accertamento e notifica 
sconti farmaceutici (U.A.N.S.F.), in liquidazione. 


IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 


Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
in legge 15 giugno 2002, n. 112; 


BRE 
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Visti 1 commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005); 


Visti i commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (Finanziaria 2006); 


Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, in ordine alla delimitazione del- 
l’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica in data 
12 maggio 1999, ora Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - e la FINTECNA - Finanziaria per i settori 
industriali e dei servizi S.p.a. - sottoscritta il 27 settem- 
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 
dicembre 2004 ed in virtù della quale la gestione della 
liquidazione degli enti disciolti (IGED), nonché del 
relativo contenzioso è affidata a detta società alle con- 
dizioni indicate nella Convenzione medesima, fermo 
restando la titolarità in capo al Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi; 


Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto 
1°8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in 
data 5 dicembre 2005; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
30 dicembre 1972, n. 1036, con il quale l’Istituto per Jo 
sviluppo dell’edilizia sociale (I.S.E.S.) è stato soppresso 
con effetto al 31 dicembre 1973; 


Visto il decreto-legge 14 dicembre 1974, /convertito 
con legge 15 febbraio 1975, n. 7, in base al quale lo spe- 
ciale Ufficio liquidazioni di cui alla su@citata legge 
n. 1404/1956 - ora IGED - provvede alla tiquidazione 
dell’I.S.E.S. a far data 1° giugno 1975; 


Visto l’art. 14 del sopraccitato decretò del Presidente 
della Repubblica n. 1036/1972>>eon il quale dal 
momento della devoluzione di tutti\gli immobili di pro- 
prietà dell’ISES, gli istituti autonomi provinciali per le 
case popolari (IACP) subentrano nella loro titolarità 
di tutte le situazioni attive passive e nei rapporti pro- 
cessuali inerenti agli immobili di cui hanno acquistato 
la proprietà; 


Visto l’art. 13-bis, della citata legge n. 1404/1956 
recante disposizioni\Sul trasferimento dei crediti e dei 
debiti da uno ad altro degli enti in liquidazione; 


Consideratovche la chiusura della gestione liquidato- 
ria dell’Istitàtovper lo sviluppo dell’edilizia sociale 
è ostacolata dall’esistenza di un credito pari a 
€ 12.278/TINuttora da riscuotere nei confronti dell’Isti- 
tuto autoîtomo case popolari (IACP) della provincia di 
Lecce, relativo al prefinanziamento di programmi edi- 
lizi; 

Considerato che lo IACP della provincia di Lecce a 
tutt'oggi, nonostante i continui solleciti,non ha provve- 
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duto a versare quanto dovuto e, benchà siano)tuttora 
in corso le procedure per il recupero del credito, non se 
ne prevede la realizzazione in tempi brevi; 


Ritenuto che, al fine di accelerare la definizione della 
chiusura delle operazioni liquidatoriédél suddetto ente, 
occorre far ricorso alla procedura.di,cui all’art. 13-bîs 
della citata legge n. 1404/1956 trasferendo il suddetto 
credito di € 12.278,71 dall’Istituto per lo sviluppo del- 
l’edilizia sociale (ISES) all’Ufficio accertamento e noti- 
fica sconti farmaceutici in liquidazione (UANSF); 


Decreta: 


Il credito di cui alle premesse di € 12.278,71, nei con- 
fronti dell’Istituto, autonomo case popolari (IACP) 
della provincia di ‘Lecce relativo al prefinanziamento 
di programmi èdilizi, è trasferito, ai sensi dell’art. 13- 
bis della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dall’Istituto 
nazionale perl’edilizia sociale all'Ufficio accertamento 
e notifica‘sconti farmaceutici in liquidazione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 dicembre 2006 


Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO 


07A00903 


DECRETO 18 gennaio 2007. 


Determinazione delle quote unitarie di spesa a carico delle 
amministrazioni statali interessate alla gestione per conto dello 
Stato presso l'INAIL, per l’esercizio 2004. 


IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 
DI CONCERTO CON 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI 
DEL MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto l’art. 127 del Testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 
il quale stabilisce che per i dipendenti dello Stato l’assi- 
curazione contro gli infortuni sul lavoro presso INAIL 
può essere attuata con forme particolari di gestione; 


Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1985 recante 
la regolamentazione della «gestione per conto dello 
Stato» dell’assicurazione contro gli infortuni dei dipen- 
denti statali attuata dall’INAIL, il quale ai commi 2 e 
3 dell’art. 2 prevede che le amministrazioni dello Stato 
rimborsino all’INAIL, oltre che le prestazioni assicura- 
tive erogate a norma del citato testo unico e successive 
modificazioni ed integrazioni, anche le spese generali 
di amministrazione, medico-legali ed integrative, non- 


LG 


7-2-2007 


ché le spese generali di amministrazione delle rendite, 
secondo importi unitari calcolati in funzione, rispettiva- 
mente, del numero degli infortuni e del numero delle ren- 
dite afferenti la «gestione per conto dello Stato», rispetto 
ai dati complessivi della gestione industria dell’istituto; 


Visto il comma 4 dell’art. 2 del citato decreto mini- 
steriale, che stabilisce che gli importi unitari, come 
sopra determinati, sono approvati dal Ministero del 
tesoro, di concerto con il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, sulla base del conto consuntivo rela- 
tivo all’anno di pertinenza; 


Considerato che dalle risultanze relative all’esercizio 
2004 della gestione industria emerge che sono imputabili 
alla gestione di che trattasi, quali spese generali di ammini- 
strazione, medico-legali e integrative, euro 75.168.702,00 
a fronte di 118.995 casi di infortunio denunciati e, quali 
spese generali di amministrazione delle rendite, euro 
776.119,00 a fronte di 15.503 rendite gestite; 


Decreta: 


Gli importi unitari delle spese generali di amministra- 
zione, scaturenti dalla «gestione per conto dello Stato» 
gestita dall’INAIL, che le amministrazioni statali inte- 
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ressate debbono rimborsare annualmente ak predetto 
Istituto, ai sensi dell’art. 2 del decreto-ministeriale 
10 ottobre 1985, sono stabiliti, per l’esercizi0)2004, nella 
seguente misura: 


€ 631,70 per ogni infortunio denunciato, per spese 
generali di amministrazione, medico-legali ed integrative; 


€ 50,06 per ogni rendita in vigore, per spese gene- 
rali di amministrazione delle reridite. 


Il presente decreto sarà-pùbblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 gennaio*2007 


Il Ragioniere generale dello Stato 
CANZIO 


Il direttoregenerale 
per le politiche previdenziali 
del Miùistero del lavoro 
e della previdenza sociale 
FERRARO 


O7AOLI01 


DECRETO 18 gennaio 2007. 


Determinazione, per l’anno 2007, della base imponibile forfetaria relativa agli apparecchi meccanici o elettromeccanici da 
divertimento ed intrattenimento, di cui all’articolo 14-bîs, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 


n. 640, e successive modificazioni. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Vista la legge 3 agosto 1998, n. 288, con cui il Governo è stato delegato alla revisione della disciplina concer- 
nente l’imposta sugli spettacoli e l’imposta unica di cui alla legge 22 dicembre 1951, n. 1379; 


Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, istitutivo dell’imposta sugli intrattenimenti; 


Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente le 
misure per il contrasto sia dell’uso illegale di apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento, sia dell’e- 
vasione fiscale connessa all’utilizzo di tali apparecchi e congegni; 


Visto l’art. 14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni ed integrazioni che prevede, tra l’altro, la facoltà del Ministero dell’economia e delle finanze di sta- 
bilire annualmente, con apposito decreto, la misura forfetaria della base imponibile per gli apparecchi meccanici 
o elettromeccanici, in relazione alle caratteristiche tecniche dei medesimi; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 18 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 172 del 26 luglio 2003, concernente la riscossione delle entrate di competenza dell’Amministrazione autonoma 


dei monopoli di Stato; 


Visto il decreto direttoriale 7 agosto 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 9 settembre 2003, 
concernente la determinazione forfetaria della base imponibile per l’applicazione dell’imposta sugli intratteni- 
menti e dei tributi ad essa eventualmente connessi, derivanti dall’utilizzazione degli apparecchi meccanici od elet- 


tromeccanici da divertimento ed intrattenimento; 


ati 
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Visto il decreto direttoriale 22 marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 2 aprile 2004, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determinazione dell’imposta sugli intrattenimenti»*e dei tri- 
buti ad essa eventualmente connessi per l’anno 2004; 


Visto il decreto direttoriale 28 gennaio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 dell'8 marzo 2005, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determinazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tri- 
buti ad essa eventualmente connessi per l’anno 2005; 


Visto il decreto direttoriale 30 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n°44/del 22 febbraio 2006, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determinazione dell’imposta sugli intratténimenti e dei tributi ad 
essa eventualmente connessi per l’anno 2006; 


Considerata la necessità di determinare per l’anno 2007 la base imponibile férfetaria necessaria per il calcolo 
dell’imposta sugli intrattenimenti cui sono assoggettati gli apparecchi meccanici o elettromeccanici di cui 
all’art. 14-bis, comma 5, del predetto decreto del Presidente della Repubblica: 


Decreta: 
Art. 1. 


Ambito di applicazione deVdecreto 


1. Per l’anno 2007, le categorie di appartenenza e i relativi.imponibili forfetari per l'assolvimento dell’imposta 
sugli intrattenimenti concernente l’utilizzazione degli apparecchi meccanici o elettromeccanici da divertimento 
ed intrattenimento, sono quelli determinati dal decreto direttoriale 28 gennaio 2005, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 55 dell'8 marzo 2005. 


2.1 soggetti passivi d’imposta sono quelli già definiti nell’art. 1, comma 2, del decreto direttoriale 22 marzo 
2004. 


Art. 2. 


Modalità di assolvimento dell'imposta 


1. Il pagamento dell’imposta sugli intrattenimenti connessa agli apparecchi meccanici o elettromeccanici è 
effettuato dal soggetto passivo d’iîpeosta in unica soluzione, secondo le modalità previste dal decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 18Tùglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2003, entro il 
giorno 16 del mese di marzo 2007, ovvero entro il giorno 16 del mese successivo a quello di prima istallazione in 
ragione della frazione di anno7residua. 


2. Le modalità di assolvimento degli oneri tributari, così come le procedure connesse alla dichiarazione della 
liquidazione d’imposta relativa agli apparecchi di cui all’art. 1, sono quelle indicate nel decreto direttoriale 7 agosto 
2003, da effettuarsi mediante gli allegati A e B al presente decreto che ne costituiscono parte integrante; 


3. Valgono afiche per il 2007 le disposizioni di cui all’art. 2, commi 2 e 3, e all’art. 4 del citato decreto diretto- 
riale 7 agosto 2003. 


Il present&decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Romà, 18 gennaio 2007 


Il direttore generale: Tino 


Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2007 
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, registro n. 140 


Lg i 
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ALLEGATO; 


Apparecchi meccanici o elettromeccanici 
Dichiarazione di liquidazione dell'imposta sugli intrattenimenti 


(Da compilarsi a cura del gestore) 


Al’Aneministrazione autonoma det monopoli di Stato 
Ufficio Regionale del © {Sede distaccata di 


LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESEN'I'E MODELLO SONO RIPORTATE IN CALCE. 


Il sottoscritto, ai sensi e pet gli effetti degli articoli 46, 47, 48 e 76 del D.B.R: 28 dicembre 2000, n. 445 


Cad. fiscale 


Cognome Nome Sesso im H 
Nato a il 
Residente in Via/Piazza N° Civico 


CAP Comune Provincia Sigla ‘Lel 


in qualità di 5 della ® 


con sede legale in Via/Piazza N° Civico 


CAP Comune Provincia sigla Tel. 


Cod. fiscale P.IVA © 


Dichiara di aver provveduto alla liquidazione dell'imposta sugli intrattenimenti per gli apparecchi di 
seguito indicati, 


per uniîmporto complessivo di | 


(in cifre) (in lettere) 
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7 7 IO 
periodé.di mesi © 


7 — 5 n 78) - 7 O () 
9 apparecchi di cui alla categoria AM2® installati presso Attività cod. 029 


er il periodo di mesi ©® 


resso attività cod. 01° 


: > “i 
periodo di mesi ®® 


er il periodo di mesi ©È 


9 


© apparecchi di cui alla categoria AM6G® installati presso attività cod. 02 


Data Fitma 


10 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 


(1) Indirizzi, teczpiti e competenza tettitoriale degli Uffici Regionali dei monopoli di Stato, ivi comprese le sedi distaccatà sona 
evidenziati nel sito www.aams.it 


(2) Battrare la casella interessata 

(3) Titolare e/o legale rappresentante 

(4) Indicare la denominazione della ditta individuale o società, così come registrata in anagrafe tributaria 
(3) Il codice fiscale per la ditta individuale o la società è obbligatotio 

(6) La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale 

(7) Indicare il numero complessivo 


(5) La tabella relativa alla categoria d’appartenenza dell'apparecchio, nonché all’imponibile forfetarid determinato nel decreto è 
riportata in calce 


(9) Cod. 01 = installazione degli appatecchi nell'ambito di attività pet le quali è previsto l’ifaponibile fotfetatio intero 

Cod, 02 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività ricreative delle amministrazioni militari, dei corpi di polizia € 
dei vigili del fuoco, per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto ad 1/3 

Cod. 03 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività stagionali pet lewquali è previsto l’imponibile forfetatto tidotto 
ad 1/2 
(10) Indicare il numero di mesi di utilizzo degli apparecchi afferenti alla categoria indicata solo nel caso di prima installezione. In 
tale eventualità, infatti, imposta determinata sulla base dell’imponibile dovuto fedi precedente punto 9) è calcolata pet il 
numeto di mesi che intercorrono dal mese di prima installazione alla, fine dell’anno. Nel caso in cui si fosse in presenza di 


apparecchi appartenenti alla medesima categotia, ma installati pet la(prima volta in mesi diversi, si dovranno compilate più 
modelli del presente allegato. 


(8) CATEGORIA D’APPARTENENZA DEGLI APPARECCHI E RELATIVO IMPONIBILE FORFETARIO 


Categoria di appartenenza Collocazione tipologica Imponibile forfetareo 

Biliardo e/apparecchi similari attivabili a 

AMI PP 3.500,00 
motieta 0 gettone, ovvero affittati a tempo 
Elettrogrammofono e apparecchi similari 

AM2 r0E PP 500,00 
attivabili a moneta o gettone 
Apparecchi meccanici attivaoili a moneta 
o gettone, ovvero affittati a tempo; 

AM3 


calcio balilla - bigliardini e 
apparecchi similari 


Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
AM4 tempo: fl 1.000,00 


flipper, gioco elettromeccanico 
dei dardi e apparecchi similari 


Apparecchi meccanici e/o 
elettromeccanici per bambini attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affitrati a 
tempo: 

congegno 4 vibrazione tipo “Kiddie 
rides” e apparecchi similari 


AMS 


Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovveto affittati a 
AM6 tempo: 1.500,00 
gioco a gettone azionato da ruspe e 
apparecchi similari 
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LEGATO? 


Apparecchi meccanici o elettromeccanici 
Dichiarazione di liquidazione integrativa dell’imposta sugli intrattenimenti per variazioni relative all’installazione di 
apparecchi in locali diversi da quelli indicati nell’art. 2, commi 2 e 3, del decreto direttoriale 7 Agosto 2003; pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 9/9/2003 


(Da compilarsi a cura del gestore) 


All'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
Ufficio Regionale del © / Sede distaccata di. 


LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN CALCE, 


Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 e 76 de. DIP.R. 28 cicembre 2000, n. 445 


Cad. fiscale 


Cognome Nome Sesso H 


Nato a il 


Residente in Via/Piazza N° Civico 


CAP Comune Provincia figla 'l'el 


in qualità di & della & 
CAP Comune Provincia Sig» Tel. 
Cod. fiscale P.IVA © 


Dichiata di avèt. provveduto alla liquidazione integrativa dell'imposta sugli intrattenimenti pet gli 
apparecchi dixseguito indicati, 


perun'importo complessivo di || 


{in cifre) (in lettere) 
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Variazioni relative al passaggio di: 


Data 


a categoria AMI® ins 
n. O apparecchi di cui alla categoria AMI® ins 


tallati presso a 
tallati presso a 


tuvità 


rtività cod. 03% 


categoria AM2® ins 


n. © apparecchi di cui alla categoria AM2® ins 


tallati presso a 


ttività cod. 029 


ttività cod6030 
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categoria AM3% ins 
i cui alla categoria AM3® ins 


categoria AM4® ins 
categoria AM49 ins 


icuia 


i cul all: 


tall 
tallati 


Tesso A 


ati presso d 


tallati pressòra 


all presso Attività 
i tività cod. 030) 


ttività cod. 030 


categoria AMS5® ins 
categoria AMB5® ins 


icuia 


icuia 


categoria AM6%® ins 


n. © apparecchi di cui alla categoria AM6® ins 


idicula 


rallati‘resso a 


ati presso 2 


ali presso a 


tallati presso a 


ttività 
tività 


tività 


cod. 020) 


ttività cod. 030) 


alla: 


categoria AM1® installati 


fesso attività cod, 01% 


ategoria AM28 installati presso attività cod. 019 


orivAM3%® installati presso attività cod. 019) 


categoria AM4® installati presso attività cod. 010 


[categoria AM5® installau presso atti 


vità cod. 01%] 


ategoria AM6® installati presso attività cod. 01%] 


(10) 


o) 


(10) 


Fitma 
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(1) Indirizzi, recapiti e competenza territotiale degli Uffici Regionali dei monopoli ci Stato, ivi comprese le sedi distaccate, sono 


evidenziati nel sito www.aams.it 


(2) Barrare la casella interessata 


(3) Titolare e/o legale rappresentante 


(4) Indicare la denominazione della ditta individuale o società, così come registrata in anagrafe tributaria 


©) Il codice fiscale per la ditta individuale o la società è obbligatorio 


(6) La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale 


(7) Indicare il numeto complessivo degli appatecchi 


(8) La tabella relativa alla categoria d’appattenenza dell'apparecchio, nonché all’imponibile foftetatio ceterminato nel decreto è 


riportata in calce 


(9) Cod. 01 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività pet le queli è previsto l’ifmponibile forfetatio intero 


Cod. 02 = installazione degli appatecchi nell’ambito di attività ticteative delle amministrazioni militari, dei corpi di polizia e 
dei vigili del fuoco, per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto ad 1/3 


Cod. 03 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività stagionali per lewquali è previsto l’imponibile forfetario ridotro 


ad 1/2 


(10) Barrare la casella interessata 


(8) CATEGORIA D'APPARTENENZA DEGLI APPARECCHIE RELATIVO IMPONIBILE FORFETARIO 


Categoria di appartenenza 


Collocazione fipologica 


Biliardo e appateccai similari attivabili a 
moneta o géttone, ovvero affittati a tempo 


Iusponibile forfetario 


1 3.500,00 


Elettfogrammofono e apparecchi similari 


attivabili a moneta o gettone 


500,00 


Apparecchi meccanici attivabili a moneta 
®gettone, ovvero affittati a tempo: 
calcio balilla - bigliardini e 
apparecchi similari 


470,00 


Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta 0 gettone, ovvero affittati a 
tempo: 

flipper, gioco elettromeccanico 

dei dardi e apparecchi similari 


LI 1.000,00 


AMG 


Apparecchi meccanici e fo 
elettromeccanici pet bambini attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 


congegno a vibrazione tipo “Kiddie 
rides” e apparecchi similari 


Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 

gioco a gettone azionato da ruspe e 
apparecchi similari 


L) 480,00 


1.500,00 


07A01204 


14 
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DECRETO 1° febbraio 2007. 


Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche di tabacchi lavorati, variazione di prezzo e di.dènominazione 
di alcune marche di tabacchi lavorati, nonché radiazione di varie marche di sigari - Inserimento di una fascia di prezzo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni; 


Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale‘dei prodotti oggetto di mono- 
polio di Stato e successive modificazioni; 


Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importàzione e commercializzazione all’in- 
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni; 


Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer- 
nente 1 monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi; 


Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, goncernente il sistema di imposizione fiscale sui 
tabacchi lavorati; 


Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, tecante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia 
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 


Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei 
sigari e sigaretti e successive integrazioni; 


Visto il decreto direttoriale 25 ottobre /2005 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del 
tabacco da fumo trinciato; 


Visto il decreto direttoriale 27 settembre 2006 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle 
sigarette; 


Viste le richieste presentate dalle società, Philip Morris Italia S.r.l., Diadema S.p.a., International Tobacco 
Agency S.r.l., B.L.S. S.r.l, Maga Team S.r.1., Manifatture Sigaro Toscano S.r.l., Altadis Italia S.r.l., Pipe Brebbia 
S.r.1, Vanderwood Italia S.r.l. elItaàlian Blends S.r.1., intese ad ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcune 
marche di tabacchi lavorati; 


Considerato che occorre inserire nella tabella C, allegata al citato decreto direttoriale 25 ottobre 2005, un 
prezzo per Kg convenzionale espressamente richiesto dalla società Maga Team S.r.l.; 


Considerato, altresì, che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni, 
occorre provvedere“all’inserimento di varie marche di tabacco lavorato, in conformità ai prezzi indicati nelle citate 
richieste, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella A, allegata al decreto direttoriale 27 settembre 
2006, alla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, e successive integrazioni, e alla tabella C 
allegata al decrèto direttoriale 25 ottobre 2005; 


Considerato, inoltre, che occorre provvedere, su richiesta della ditta British American Tobacco Italia S.p.a. al 
cambio di denominazione di una marca di sigarette nonché, su istanza della ditta International Tobacco Agency 
S.r.l, al cambio di classificazione e di prezzo di alcune marche di tabacco già iscritte in tariffa di vendita ma non 
ancora commercializzate; 


Ritenuto, infine, che occorre provvedere, su richiesta delle società Vanderwood Italia S.r.l. e B.L.S. S.r.1., alla 
radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di tabacco lavorato; 
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Decreta: 
Art. 1. 
Nella tabella C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005 è inserito il seguente prezzo per Kg. convenzio- 
nale con la seguente ripartizione: 


TABELLA € 
TABACCO DA FUMO TRINCIATO 


QUOTA ie da IMPOSTA SUL IMPOSTADI ii si 
FORNITORE (AGGIO) VALORE AGGIUNTO | CONSUMO | PUBBLICO 
20,37 11,75 19,58 65,80 117,50 
Art. 2. 


Le seguenti marche di tabacco lavorato sono, inquadrate nelle classificazioni 
stabilite dalla tabella A, allegata al decreto direttoriale”27 settembre 2006, dalla tabella B, 
allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2004 ‘e successive integrazioni, e dalla tabella 
C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005, al prezzo di tariffa a fianco di ciascun 
prodotto indicato: 


SIGARETTE 
(TABELLA A) 
mg mg monossido Euro Conf. Euro 
nicotina catrame  dicarbonio Kg.conv.le Confezione 
DIANA BLU 100's 0,7 8,0 9,0 170,00|_20 3,40 
DIANA ROSSA 100's 0,8 10,0 10,0 170,00] 20 3,40 


SIGARI E SIGARETTI 


(TABELLA B) 
SIGARI NATURALI Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Confezione 
CAO BRAZILIA FIVE CARIOCAS 540,00 5 13,50 


CAOVEROLLO FIVE PAMPAS 540,00 5 13,50 
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SIGARI NATURALI Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Confezione 
CAO GOLD FIVE KARATS 13,50 
CAO ITALIA FIVE PICCOLOS 540,00 5 13,50 
CAO MX2 20 BELI 1.640,00 20 164,00 
CAO MX2 20 BELI 1.640,00 1 8,20 
FLOR DE SELVA SIESTA 1.040,00 20 104,00 


H. UPMANN REPLICA ANTIGUA 2006 2.000,00 
LA PAZ GRAN PANATELA 400,00|N 25 50,00 
LA PAZ GRAN PANATELA 2,00 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION ASHCROFT CORONA 62,50 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION ASHCROFT CORONA =" ui 2,50 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION CRYSTAL CHURCHILL | 4 d20,00| 20 92,00 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION CRYSTAL CHURCHILL 4,60 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION HAMILTON ROBUSTO 66,25 


LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION HAMILTON ROBUSTO 
LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION TRES PETIT 


LUIS MARTINEZ SILVER SELECTION TRES PETIT 420,00 2,10 
MONTECRISTO PETIT EDMUNDO 1.600,00 200,00 


MONTECRISTO PETIT EDMUNDO 1.600,00 80,00 
PARTAGAS 160° ANNIVERSARIO 2005 5.400,00 2.100,00 
TOSCANO ORIGINALE DA 8 PEZZI 625,00 25,00 
SIGARI ALTRI Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Confezione 


VASCO DA GAMA CAPA DE CUBA N®%2 INDIVIDUALES 240,00 
VASCO DA GAMA N° 5 CLARO 140,00 


SIGARETTI NATURALI Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Confezione 
BACKWOODS 100% TOBACCO 2 16,00 0,08 
BACKWOODS WILD RUM 2 16,00 0,08 
BACKWOODS BLACK AROMATIC 2 16,00 0,08, 
BACKWOODS.AROMATIC 2 16,00 0,08 
DUE MONDENOTIME 200,00 5,00 
SIGARETTBALTRI Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Confezione 


CHIVAWA MINI 
CHIVVAWA VANILLA MINI 


WILLEM Il PRIMINI ORIGINAL 86, da 
WILLEM Il PRIMINI VANILLE 860020 | 430 
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TRINCIATI 
(TABELLA C) 
TABACCO DA FUMO PER SIGARETTE Euro Confezione Euro 
Kg. conv.le Gr. Gonfezione 
BREBBIA ROLLING TOBACCO AMERICAN BLEND 100,00 40 4,00 
FORTUNA BLUE 100,00 20 2,00 
FORTUNA BLUE 4,00 
[TILBURY 1,90 
TABACCO DA FUMO PER PIPA Euro Confezione Euro 
Kg. tonv.le Gr. Confezione 
BENTLEY ORANGE ORIENTAL TYPE 27,90 
BENTLEY THE CLASSIC ONE 275,00 100 27,90 
BENTLEY VIRGINIA HONEYDEW 295,00 100 29,50 
HABIBI BANANA FLAVOUR 4,70 
HABIBI MELON FLAVOUR 117,50 40 4,10 
HABIBI ORANGE FLAVOUR 4,70 
MIT BLEND 39 TWENTY 0,80 
THE MELLOW MALLARD 14,00 
WAZIR TWENTY APPLE FLAVOUR 40,00 20 0,80 
VVAZIR TWENTY GRAPES FLAVOUR 40,00 20 0,80 
WAZIR TWENTY STRAWBERRY FLAVOUR 40,00 20 0,80 
VVAZIR TWENTY TUTTI FRUTTI FLAVOUR 40,00 20 0,80 
Art. 3. 


La denominazione della seguèntè marca di sigarette è variata come segue : 


DA KENT NANOTEKSILVER A KENT NANOTEK TITANIUM 


Art. 4. 


LI 


La classificazione delle seguenti marche è modificata da “Sigari Naturali” a 
“Sigaretti Naturali”von la relativa variazione di prezzo per Kg. convenzionale : 


SIGARETTI NATURALI Da € Kg A € Kg Pari a € 
Conv.le Conv.le Confezione 
BACKWQO®DS 100% TOBACCO Confezione da 5 pezzi 130,00 232,00 2,90 
BACKWOODS WILD RUM Confezione da 5 pezzi 130,00. 232,00 2,90 
BACKWOODS BLACK AROMATICO Confezione da 5 pezzi 130,00 232,00 2,90 
BACKWOODS AROMATIC Confezione da 5 pezzi 130,00 232,00 2,90 


La variazione di prezzo, relativa ai prodotti suindicati, non comporta l’adozione di 
alcun provvedimento agli effetti contabili e fiscali, trattandosi di marche finora non 
commercializzate sul territorio nazionale. 
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Art. 5. 


DON CAMILO 

DON CAMILO 

DON CAMILO CHOCOLATE 

DON CAMILO CHOCOLATE 

DON CAMILO COFFEE 

DON CAMILO COFFEE 

DON CAMILO COGNAC 

DON CAMILO COGNAC 

DON CAMILO RUM 

DON CAMILO RUM 

DON CAMILO TEQUILA 

DON CAMILO TEQUILA 

DON CAMILO VANILLA 

DON CAMILO VANILLA 

DON CAMILO WHISKY 

DON CAMILO WHISKY 

FLOR DE SELVA ROBUSTO TUBOS 
HOMMAGE 1492 CHURCHILL 
HOMMAGE 1492 CORONA 
HOMMAGE 1492 ESPECIALES 
HOMMAGE 1492 LONG CORONA 
HOMMAGE 1492 LONG CORONA 
HOMMAGE 1492 ROBUSTO 
HOMMAGE 1492 ROBUSTO 

LA LIBERTAD CORONA 

LA LIBERTAD LONSDALE 

LA LIBERTAD ROBUSTO 

TE AMO CELEBRATION GLASSTUBE 
TE AMONA 

TE AMO PIRAMIDE 

TE AMO ROBUSTO 

VARGAS RESERVA CREMA 
VARGAS RESERVA PANETELA 
VARGAS RESERVA PRESIDENTE 


Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 1.pezzo 
Confezione da'3«pezzi 

Confezione da 1)pezzo 
Confezione da 3 pezzi 

Confezionéè.da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 3 pezzi 

Confezione da 25 pezzi 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 5 pezzi 

Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 5 pezzi 

Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
Confezione da 1 pezzo 
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Le seguenti marche di sigari naturali sono radiate dalla tariffa di vendita al pubblico : 


Il presente decretò7che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nélla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1% febbraio 2007 


Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2007 
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 158 


07A01207 
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Il direttore generale: Tino 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 26 ottobre 2006. 


Individuazione dei criteri per il riparto di 1000 milioni di 
euro tra le regioni, che stipulano accordi diretti al conteni- 
mento della spesa sanitaria. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 1, comma 278 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, il quale prevede, al fine di agevolare la 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica di cui 
alcomma 274 del medesimo articolo, che: 


il livello complessivo della spesa del servizio sani- 
tario nazionale, al cui finanziamento concorre lo Stato, 
di cui all’art. 1, comma 164, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, è incrementato di 1.000 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2006; 


l’incremento è da ripartire tra le regioni, secondo 
criteri e modalità concessive definiti con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, di intesa con la Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano; 


tali criteri e modalità prevedano comunque, per Je 
regioni interessate, la stipula di specifici accordi diretti 
all’individuazione di obiettivi di contenimentovdella 
dinamica della spesa al fine della riduzione strutturale 
del disavanzo; 


Visto l’art. 32, comma 16, della legge_27dicembre 
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro,.Chedte province 
autonome di Trento e Bolzano, la regione Valle d’Aosta 
e la regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al finan- 
ziamento del servizio sanitario nazionale nei rispettivi 
territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724 e dell’art.\l, comma 144, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662xsenza alcun apporto a 
carico del bilancio dello Stato; 


Ritenuto che per definirè i\criteri con i quali proce- 
dere alla ripartizione tra è règioni si debbano escludere 
quelle a statuto speciale“xghe per legge finanziano la 
spesa sanitaria senza alcun concorso dello Stato; 


Acquisita l’intesasdella Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzario che in tal senso si è espressa nella 
seduta del 28 marzo 2006; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. L'importo di 1000 milioni di euro di cui all’art. 1, 
comma 278, ultimo periodo della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 è utilizzato, per l’anno 2006, secondo 
quanto previsto negli articoli seguenti. 
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Art. 2. 


1. L’accesso alle risorse di cui all’art. 1'@riservato alle 
regioni che, nel periodo 2001-2004, abbiano fatto regi- 
strare un disavanzo medio annuo pati 0 superiore al 5 
per cento del finanziamento spettanite alla regione in 
base alle risultanze del Tavolo di (verifica degli adempi- 
menti. 


2. Le regioni interessate debbono produrre ai Mini- 
steri della salute e dell’econoînia e delle finanze, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, la richiesta di ammissione alle risorse di 
cui all’art. 1 e di sottoserizione a tal fine di specifico 
accordo diretto al conséguimento di obiettivi di conte- 
nimento della dinamica della spesa al fine della ridu- 
zione strutturale del'disavanzo. La richiesta deve essere 
corredata da undocumento contenente: 


a) una-vaàlutazione analitica delle cause strutturali 
del disavanzo registrato nel periodo considerato; 


b)la formulazione di proposte per la correzione 
delle«diseconomie strutturali; 


e) la riformulazione, ove necessario, del pro- 
gramma regionale di edilizia sanitaria, in attuazione 
dell’art. 20 della legge n. 67/1988; 


d) elementi per il coordinamento con gli eventuali 
accordi che la medesima regione abbia già stipulato o 
intenda stipulare in applicazione dell’art. 1, comma 180 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ovvero in applica- 
zione dell’art. 1, comma 281, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 


3. Sulla base delle richieste pervenute ai sensi del 
comma 2 si provvede: 


a) entro quindici giorni dal termine di cui al 
comma 2, con decreto del Ministro della salute, di con- 
certo con il Ministro dell’economia e finanze, al riparto 
fra le regioni delle risorse di cui all’art. 1; 


b) entro sessanta giorni dalla data di emanazione 
del decreto di cui alla lettera a), alla sottoscrizione 
degli specifici accordi. 


Art. 3. 


1. In presenza di eventuali disponibilità residue le 
somme sono riassegnate, con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rap- 
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, alle regioni interessate che 
abbiamo richiesto l'ammissione al riparto e abbiano 
sottoscritto l’accordo di cui all’art. 2, commi 2 e 3. 


2. All’erogazione delle risorse, conseguente alla sot- 
toscrizione dell'accordo di cui all’art. 2, comma 3, 
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provvede con proprio decreto il Ministro dell'economia 
e delle finanze, a seguito della stipula degli accordi di 
cui all’art. 2, comma 2 secondo le seguenti modalità: 


a) 30 per cento all’atto della sottoscrizione dell’ac- 
cordo; 


b) un ulteriore 30% a condizione che siano stati 
rispettati gli obiettivi intermedi contenuti nell’accordo 
e valutati dal Tavolo di verifica degli adempimenti; 


c) il saldo a condizione che siano stati raggiunti gli 
obiettivi finali contenuti nell’accordo e valutati dal 
Tavolo di verifica degli adempimenti. 


3. La verifica del mancato raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma 2, lettere 5) e c) costituisce 
condizione per la sospensione dell’erogazione delle 
somme e per il recupero di quanto già versato. 
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Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 2006 


HKHMinistro della salute 
TURCO 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
PADOA SCHIOPPA 


Registrato alla Corte dei contîîil'6 dicembre 2006 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registrom. 5, foglio n. 237 


07A01206 


DECRETO 23 gennaio 2007. 


Aggiornamento del Registro nazionale dei soggetti, che hanno conseguito l’attestato di micologo. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Vista la legge 23 agosto 1993, n. 352, concernente norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione 


dei funghi epigei freschi e conservati; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376, relativo a: regolamento concernente la 
disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; 


Visto il decreto del Ministero della sanità del 29 novembre 1996, n. 686, relativo a regolamento concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’attestato di micologo ed in particolare l’art. 5, comma 4; 


Visto il decreto del Ministero della salute 26 novembre 2003, pubblicato nel S.0. alla Gazzetta Ufficiale n. 296 
del 22 dicembre 2003 concernente il registro nazionale dei soggetti che hanno conseguito l’attestato di micologo; 


Visto il decreto del Ministero della salute 7 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 
28 ottobre 2004, concernente l’aggiornamento del registro nazionale dei micologi; 


Visto il decreto del Ministero della salute 22 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 
18 gennaio 2006, concernente l’aggiornamento del registro nazionale dei micologi; 


Viste le comunicazioni pervenute successivamente al 22 dicembre 2005, con le quali la provincia autonoma di 
Trento e la regione Campania hanno comunicato i nominativi dei soggetti che hanno conseguito l’attestato di 
micologo e gli estremi con i quali i medesimi sono stati registrati in ordine numerico progressivo nel registro regio- 


nale; 


Ritenuto quindi necessario aggiornare il decreto del Ministero della salute del 26 novembre 2003 con i nomi- 
nativi dei nuovi soggetti che hanno conseguito l’attestato di micologo; 


Decreta: 
Art. 1. 


In attuazione dell’art. 5, comma 4, del decreto del Ministero della sanità 29 novembre 1996, n. 686, è ripor- 
tato in allegato l’aggiornamento, alla data del 31 dicembre 2006, dell’elenco nazionale dei micologi di cui al 
decreto ministeriale 26 novembre 2003, modificato dal decreto ministeriale 22 dicembre 2005. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 gennaio 2007 


Il Ministro: TURCO 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DIRETTIVA 25 gennaio 2007. 


Definizione dei criteri generali ai fini dell’applicazione del- 
l'articolo 1, comma 1189, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 - mobilità lunga. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Con riferimento alla norma indicata in oggetto, si 
ritiene opportuno fornire criteri generali che dovranno 
essere osservati nelle fasi procedurali inerenti alla sti- 
pula degli accordi governativi ed alla predisposizione 
dello schema di decreto ministeriale, previste dalla 
norma medesima e di competenza delle Direzioni in 
indirizzo. 

In primo luogo occorre premettere che la funzione 
primaria della norma è quella di evitare impatti trau- 
matici sull'occupazione derivanti da processi di ristrut- 
turazione, riorganizzazione, conversione, crisi, modi- 
fica degli assetti societari. 


In secondo luogo si ricorda che delle complessive 
6.000 unità di mobilità lunga, 1.000 sono tassativa- 
mente riservate alle imprese in amministrazione straor- 
dinaria e 500 alle imprese del settore dell’elettronica 
sottoposte a procedure concorsuali ubicate nelle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia. 


Ciò posto, si forniscono le seguenti direttive: 


Per le 4.500 unità destinate ai gruppi di imprese o alle 
imprese in bonis si ritiene indispensabile ‘adottare un 
criterio selettivo al fine di evitare concessioni di micro- 
numeri di mobilità lunga che non avrebbero alcun 
effetto sulle problematiche occupazionali”dei gruppi di 
imprese o delle imprese e che rendèrebbero la norma 
priva di effetti reali. 


In coerenza con la sopra ricordata funzione primaria 
della norma, si ritiene, altresì, che il criterio selettivo 
debba fondarsi sull’entità dellericadute occupazionali 
che scaturiscono dalla sua(applicazione e conseguente- 
mente il criterio stesso debba essere tale da consentire 
il contenimento dell’impatto traumatico sull’occupa- 
zione derivante dai processi aziendali sopra ricordati. 


È evidente, pertantor che la dimensione dell’organico 
non può non assurgere a criterio di priorità nella con- 
cessione dei benefici, in quanto la gravità delle ricadute 
occupazionali dei” processi, aziendali sopra indicati è 
strettamente. collegata alle dimensioni occupazionali 
dei gruppi ditimprese o delle imprese. 


Inoltre» al fine di evitare che l’applicazione della 
normalin esame diventi un modo surrettizio per supe- 
rare le disposizioni in materia di pensionamento di 
anzianità in vigore dal 1° gennaio 2008, dovrà essere 
chiarito, prima negli accordi governativi e successiva- 
mente nel decreto di concessione, che non possono 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


essere collocati in mobilità lunga dalle imprese)benefi- 
ciarie i lavoratori che nel periodo di godimento della 
mobilità ordinaria previsti dall’art. 7, ‘eommi 1 e 2, 
della legge n. 223/1991 maturano i requisiti per il pen- 
sionamento di anzianità di cui alla legge”n. 335/1995 e 
successive modifiche. 


Tale impossibilità è rafforzata anche dalla previsione 
normativa degli oneri finanziari a carico delle imprese 
per i periodi che eccedono la Mobilità ordinaria. Tale 
previsione introduce una sorta di «cofinanziamento» 
che ha anche la funzione dirceoinvolgere le imprese nei 
processi di gestione delleveccedenze occupazionali. 


Per quanto attiene ‘alle 1.000 unità riservate alle 
imprese sottoposte/alle’ procedure di amministrazione 
straordinaria ed alle ‘500 riservate alle imprese del set- 
tore dell’elettronicassottoposte a procedure concorsuali 
ubicate in alcùne’ regioni, analoga rilevanza dovrà 
essere data, nell’applicazione della norma, alla consi- 
stenza dell’organico aziendale. 


Inoltré,, si ritiene che anche per i lavoratori dipen- 
denti da. imprese in procedure concorsuali debba adot- 
tarsiA Ilveriterio che esclude dall’applicazione della 
norma/ soggetti che maturano 1 requisiti per il pensio- 
namento di anzianità di cui alla legge n. 335/1995 e suc- 
cessive modifiche nel periodo di godimento della mobi- 
lità ordinaria. 

Purtuttavia sì ritiene che non si possa condizionare la 
concessione delle 1.500 unità di mobilità lunga all’as- 
sunzione da parte degli Organi delle procedure di oneri 
finanziari derivanti dal versamento all’I.N.P.S. delle 
indennità e dei contributi figurativi per 1 periodi che 
eccedono la mobilità ordinaria, rendendo di fatto quasi 
impossibile l’attribuzione delle 1.500 unità di mobilità 
lunghe e discriminando in tal modo i dipendenti delle 
imprese in procedure concorsuali. 


Pertanto, qualora gli Organi delle procedure riten- 
gano di dover utilizzare le unità di mobilità lunga 
richieste anche per lavoratori che maturano i requisiti 
per il citato pensionamento di anzianità nell’arco di 
fruizione della mobilità ordinaria, dovranno presentare 
all’atto della stipula dell'accordo governativo di cui al 
comma 1189 e comunque non oltre il 31 marzo 2007 la 
dichiarazione dell'Organo di vigilanza relativa all’im- 
possibilità di far gravare sul passivo della procedura i 
citati oneri finanziari. 


I licenziamenti finalizzati all’applicazione della pre- 
sente normativa dovranno essere effettuati dalle 
imprese, nel limite numerico assegnato, successiva- 
mente all’emanazione del decreto di riparto delle unità 
di mobilità lunga e i lavoratori dovranno essere collo- 
cati in mobilità entro il 31 dicembre 2007. 


Roma, 25 gennaio 2007 
Il Ministro: DAMIANO 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 7 dicembre 2006. 


Individuazione dei criteri per la determinazione delle tariffe 
relative alle funzioni metriche svolte dalle camere di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura. 


IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DI CONCERTO CON IL 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 1, comma 43, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, il quale ha soppresso, dal 1° gennaio 
2006, 1 trasferimenti dello Stato per l’esercizio delle fun- 
zioni già svolte dagli uffici provinciali metrici e trasfe- 
rite alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, nonché le tariffe relative alla 
verificazione degli strumenti di misura fissate in base 
all’art. 16 della legge 18 dicembre 1973, n. 836; 

Visto l’art. 18, comma 1, lettera c), della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, il quale stabilisce che al 
finanziamento ordinario delle camere di commercio si 
provvede anche mediante i proventi derivanti dalla 
gestione di attività e prestazioni di servizi; 

Visto l’art. 1, comma 44, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, il quale dispone che al finanziamento delle 
funzioni metriche si provvede ai sensi del richiamato 
art. 18, comma 1, lettera c), della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, sulla base di criteri stabiliti con decreto 
del Ministro delle attività produttive, di concerto“eon il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

Ritenuto necessario stabilire i criteri e le Modalità di 
determinazione dei costi sostenuti dalle camere di com- 
mercio per l’esercizio delle funzioni metriche-assegnate; 

Ravvisata la necessità di definire criteri specifici per 
la determinazione delle tariffe metrotogiche per il set- 
tore della distribuzione su strada dei/carburanti per 
autotrazione. 


Decreta: 
Art. 1. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) «accertamenti dellà conformità di strumenti di 
misura a requisiti preseritti», tutti i controlli metrolo- 
gici eseguiti in base alle norme vigenti ed, in partico- 
lare, verificazioniMazionali prima e periodica, verifica- 
zione prima CEE, verificazione CE, verificazione CE 
all’unità, nonché-Je verificazioni di misuratori di gas, 
nei casi non geontemplati dalla legge; 

b) «acéertamenti della conformità di aziende e 
laboratorisa fequisiti prescritti», tutti gli accertamenti 
previsti:dallè norme vigenti ed in particolare le attività 
connesse alla delega della verificazione prima CEE, al 
rilascio della concessione di conformità metrologica, al 
riconoscimento dell’idoneità di organismi ad operare 
in qualità di laboratori per l’esecuzione della verifica- 
zione periodica ai sensi del decreto ministeriale 
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10 dicembre 2001, recante approvazione delssistema di 
garanzia della qualità ai sensi del decretosegislativo 
29 dicembre 1992 n. 517; 

c) «costo di gestione della struttura»; 11 costo cal- 
colato su base annuale dalle singole camèfe di commer- 
cio in relazione alle risorse umane-@»materiali impe- 
gnate per l’espletamento delle funziohi contemplate nel 
presente decreto; 

d) «percorrenza media /di, trasferimento», la 
distanza, uguale per tutti gli uténti, calcolata sulla base 
dei chilometri effettivament&percorsi e del numero dei 
sopralluoghi effettuati nell’Ultimo triennio; 

e) «tempo medio ,di, trasferimento», il tempo, 
uguale per tutti gli uténti) necessario a coprire la per- 
correnza media di trasfefimento; 

Sf) «ufficio», laxSede della camera di commercio; 

g) «grandi utenti metrici», i fabbricanti di stru- 
menti di misuraMnel caso della verificazione prima 
nazionale, CEE CE e gli utenti che richiedono con 
continuità gliwaccertamenti di cui alla lettera a) da 
parte dell’ufficio metrico o comunque utenti che in un 
anno richiedono più di 70 accertamenti nel caso di veri- 
ficazione periodica. 


Art. 2. 
Principi generali 


lMLe camere di commercio stabiliscono le tariffe 
relative alle funzioni metriche nel rispetto dei principi 
informatori dell’azione della pubblica amministrazione 
di efficienza, efficacia ed economicità e secondo il prin- 
cipio di omogeneità tra gli enti stessi. 

2. Le misure delle tariffe devono, di norma, garantire 
l’integrale copertura dei costi di produzione dei servizi 
cui afferiscono. 


Art. 3. 
Ambito di applicazione 


1. I criteri stabiliti dal presente decreto si applicano ai 
fini della determinazione delle tariffe relative alle fun- 
zioni esercitate dagli uffici provinciali metrici e trasfe- 
rite alle camere di commercio ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con esclu- 
sione di quelle relative all’assegnazione dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi e per l'ammissione 
di modello alla verifica prima. 


Accertamenti della conformità di strumenti 
di misura a requisiti prescritti 


Art. 4. 
Tariffe 
1. Le tariffe da applicare si compongono di tre voci: 

a) costo degli accertamenti della conformità degli 
strumenti di misura a requisiti prescritti per ogni sin- 
golo strumento di misura; 

b) costo per il trasferimento del personale dalla 
sede dell’ufficio al luogo ove si effettua l'accertamento 
della conformità degli strumenti di misura a requisiti 
prescritti; 

c) costo per il trasporto dei mezzi di prova presso 
la sede dell’accertamento. 

2. Alla determinazione della voce di cui al comma 1, 
lettera 4), concorre il costo di gestione della struttura 
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rapportato al tempo necessario per l’effettuazione del- 
l'accertamento. La voce di costo definita per ogni sin- 
gola tipologia di strumento di misura viene moltiplicata 
per il numero di strumenti della stessa tipologia per i 
quali è richiesto l’accertamento. 

3. Alla formazione della voce di costo di cui al 
comma 1, lettera 5), concorrono il costo di gestione 
della struttura rapportato al tempo medio di trasferi- 
mento ed il costo del trasporto del personale da calco- 
lare sulla base della percorrenza media di trasferi- 
mento. 

4. La voce di cui al comma 1, lettera c), è formata dal 
solo costo di trasporto dei mezzi di prova, qualora non 
siano messi a disposizione dal richiedente l’accerta- 
mento, calcolato sulla base della percorrenza media di 
trasferimento. 


Art. 5. 
Criteri di determinazione delle voci di costo della tariffa 


1. Il tempo necessario per l’effettuazione dell’accerta- 
mento di cui all’art. 4, comma 2, è determinato dalle 
camere di commercio sulla base del tempo medio 
nazionale di lavoro necessario per l’accertamento di 
ciascuna tipologia di strumento o per gruppi di stru- 
menti assimilabili. 

2. Il costo del trasporto del personale, di cui all’art. 4, 
comma , è calcolato sulla base dei costi chilometrici 
pubblicati dall’ACI. 

3. Il costo di trasporto dei mezzi di prova di cui 
all’art. 4, comma 4, è determinato per una percorrenza 
media di trasferimento, tenendo conto della massa é 
del volume d’ingombro dei mezzi di prova idonei all’ac- 
certamento da effettuare. 


Art. 6. 
Accertamenti eseguiti presso l'Ufficio metrico 


1. Nei casi in cui l’accertamento è effettuato presso la 
sede dell’Ufficio metrico, la tariffa ècostituita dalla 
sola voce di costo di cui al precedenteart: 4, comma 2. 


Accertamenti della conformità disaziende e laboratori 
Art. 7. 
Criteri di determinazione delle voci di costo della tariffa 


1. Alla determinazione,della tariffa concorrono le 

seguenti voci: 

1.1) costo per l’analisiÌdocurnentale; 

1.2) costo per il trasferimento del personale dalla 
sede dell’ufficio al luogò ove si effettua l'accertamento; 

1.3) costo pergil trasporto dei mezzi di prova presso 
la sede dell’accertamento. 

2. Il costo per»banalisi documentale è calcolato con 
gli stessi critéri adottati al precedente art. 4, comma 2 
e art. 5, comma 1. Lo stesso costo, se relativo ad accer- 
timenti sueecssivi al primo, è ridotto del 50%. Il sud- 
detto costo. è ridotto del 50% relativamente ad accerta- 
menti successivi al primo. 

3. Il costo per il trasferimento del personale e per il 
trasporto dei mezzi di prova sono calcolati con gli stessi 
criteri di cui all’art. 4, commi 3 e 4, e art. 5, com- 
mi2e3. 
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Disposizioni finali 
Art. 8. 


Accertamenti della conformità di strumenti*%i misura e 
della conformità di aziende e laboratoria requisiti 
prescritti effettuati al di fuori della®eircoscrizione 

provinciale della camera discommercio 


1. Per accertamenti effettuati. nel'territorio nazionale 
i rapporti fra le camere di cormmèrcio interessate sono 
regolati per via convenzionale, tenendo conto dei criteri 
di cui all’art. 4 e 7. 


Art?9. 


Ulteriorbfunzioni metriche 


1. Le tariffe relative a funzioni metriche attribuite 
alle camere di commercio successivamente all’entrata 
in vigore del decreto tegislativo 31 marzo 1998, n 112 e 
pei le quali. nonssono state individuate le modalità di 
copertura finanziaria, sono determinate dalle camere 
di commerdio tenendo conto dei criteri di cui agli arti- 
coli 4 e 7 


Art. 10. 


Grandi utenti metrici 


I\ Le camere di commercio possono regolare coii 
convenzioni annuali i rapporti con i grandi utenti 
metrici, tenendo conto dei criteri di cui agli articoli 4 e 
7 e della frequenza con i quali gli accertamenti sono 
richiesti. 

2. Le camere di commercio definiscono le tariffe per 
il settore della distribuzione su strada dei carburanti 
per autotrazione sulla base della convenzione - quadro, 
aggiornata ogni tre anni, stipulata tra le associazioni 
nazionali rappresentative dei proprietari degli stru- 
menti metrici, anche utilizzati da terzi soggetti, le orga- 
nizzazioni sindacali dei gestori più rappresentative a 
livello nazionale, Unioncamere in rappresentanza - a 
norma dell’art. 7 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 - 
delle camere di commercio titolari della funzione di 
verificazione metrologica e il Ministero dello sviluppo 
economico. 

3. Ai fini della stipulazione della convenzione di cui 
al comma 2, si tiene conto della dimensione dell’im- 
pianto in ragione del numero dei complessi di misura- 
zione di carburante e della frequenza con la quale ven- 
gono effettuati gli accertamenti. 


Art. 11. 
Aggiornamento delle tariffe 
1. Le camere di commercio provvedono ogni tre anni 
all’aggiornamento delle tariffe sulla base delle varia- 


zioni degli elementi di costo intervenute nel triennio 
precedente. 


Art. 12. 


Sorveglianza e vigilanza 


1. Le tariffe devono garantire la copertura dei costi 
sostenuti per lo svolgimento di ogni attività di sorve- 
glianza e vigilanza non diversamente disciplinate, ivi 


_ 28 


7-2-2007 


comprese quelle da esercitare sulle officine autorizzate 
al montaggio ed alla riparazione di cronotachigrafi 
costruiti in base all’allegato I del regolamento CEE 
n. 3821/85. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti e 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana ed entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione. 


Roma, 7 dicembre 2006 


p. Il Ministro dello sviluppo economico 
D’ANTONI 


II Ministro dell'economia 
e delle finanze 
PADOA SCHIOPPA 
Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2007, 


Ufficio di controllo Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 
foglio n. 50 


07A00915 


DECRETO 29 dicembre 2006. 


Graduatoria delle iniziative presentate, ai sensi del decreto 
ministeriale 29 luglio 2005, riguardante il bando tematico per l’a- 
gevolazione di programmi di sviluppo precompetitivo, aventi per 
oggetto l’innovazione di processi strategici aziendali e il rafforza- 
mento dell’aggregazione in distretti e filiere industriali, e invito 
alle imprese selezionate a presentare i programmi difinitivi. 


IL DIRETTORE GENERALE 
COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 eè successive 
modifiche; 

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato del 16 gennaio 2001 recante 
direttive per la concessione delle agevolazioni del FIT, 
di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio1982, n. 46; 

Visto in particolare l’art. 11 delle»precitate direttive 
del 16 gennaio 2001 che destinavuna quota non supe- 
riore al 30 per cento delle risorse,del FIT all’incentiva- 
zione di programmi di rilevante interesse per lo svi- 
luppo tecnologico e produttivo del Paese ovvero riferiti 
a sistemi produttivi locali omogenei o a distretti indu- 
striali; 

Vista la circolare delyMinistero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato dell’11 maggio 2001, 
n. 1034240 esplicativa delle modalità di concessione ed 
erogazione delle agevolazioni del Fondo speciale rota- 
tivo per l’innovazione tecnologica (FIT); 

Vista la circolare del Ministero delle attività produt- 
tive del 26 ottobre 2001, n. 1035030 che individua i sog- 
getti gestori per l’istruttoria connessa alle agevolazioni 
di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
29 luglio 2005; 

Visto il parere assunto dal Comitato tecnico della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, nella riunione dell’8 no- 
vembre 2006, sulle procedure adottate per la valuta- 
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zione degli aspetti connessi con l'ammissibilità dei pro- 
grammi al FIT, con la coerenza dei programmi con il 
bando e per l’assegnazione del punteggio èrsull’istitu- 
zione di una Commissione interna al Comitato stesso 
per la valutazione dei progetti di massima, presentati 
ai sensi dell’art. 6 del precitato decreto 29 luglio 2005; 

Visti gli esiti delle riunioni della*©ommissione sopra 
citata; 

Visto il parere finale espresso dal Comitato tecnico della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46 espresso nella seduta del 
18 dicembre 2006, sui programmi di massima presentati; 

Considerata la disponibilità delle risorse finanziarie 
previste dall’art. 1, commiy2 e 3 del decreto 29 luglio 
2005; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Le iniziative inserite nella graduatoria relativa al 
decreto 29 luglio 2005, riguardante termini, criteri e 
modalità di, effettuazione del bando bando tematico 
per l’agevolazione di programmi di sviluppo precompe- 
titivo finalizzati a promuovere programmi di innova- 
zione di, processi strategici aziendali, rafforzando l’ag- 
gregazione di distretti e filiere sono riportate nell’alle- 
gato Lal presente decreto. 

2, Al fine di facilitare la lettura dei dati contenuti 
nella graduatoria e l’individuazione delle iniziative sele- 
zionate con la medesima graduatoria, si forniscono nel- 
l’allegato 2 le opportune note esplicative. 


Art. 2. 


1. Ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto 29 luglio 
2005, le imprese selezionate, in considerazione del 
limite delle risorse indicate dall’art. 1, commi 2 e 3 del 
medesimo decreto, devono presentare ai gestori conces- 
sionari scelti, entro 60 giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, pena la decadenza, i relativi programmi 
definitivi. 

2. La presentazione dei programmi definitivi al 
gestore, la successiva istruttoria e la valutazione dei 
programmi stessi, nonché la concessione e l’erogazione 
dei benefici, secondo quanto disposto  dall’art. 9, 
commi 2, 3 e 4 del decreto 29 luglio 2005, avvengono 
secondo le modalità ed 1 termini individuati dalla diret- 
tiva del 16 gennaio 2001 e dalla circolare 11 maggio 
2001, n. 1034240, come integrata dalla circolare 11 set- 
tembre 2006, n. 1108552. 


Art. 3. 


1.I soggetti richiedenti decadono dalla graduatoria, e 
le agevolazioni eventualmente concesse sono revocate 
qualora, in qualsiasi fase o grado della procedura, si 
accerti la inesistenza dei requisiti di accesso previsti 
dall’art. 9, comma 5 del decreto 29 luglio 2005 o la ine- 
sistenza, anche di uno solo, degli elementi richiesti dal 
medesimo decreto. 


Roma, 29 dicembre 2006 
Il direttore generale: VERDINELLI DE CESARE 
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AXLEGATO 2 


NOTE ESPLICATIVE 


La graduatoria di cui all'allegato 1 contiene le domande, presentate ai sensi/dell’art. 6 del 
decreto 29 luglio 2005, dei soggetti e dei programmi ritenuti ammissibili. 


La posizione di ciascuna domanda nella graduatoria è determinata sulla,.base del punteggio 
attribuito nella colonna P, risultante dalla somma dei punti conseguiti di cui alla colonna K 


(somma delle colonne D, E, F, G, H, | e J) incrementata del totale delle maggiorazioni 
percentuali di cui alla colonna O (somma delle colonne L, M e N). 


Nell’allegato 1 (graduatoria di merito) sono riportate le-seguenti indicazioni: 


colonna A: il numero della posizione occupata dalla domanda nella graduatoria; 
colonna B: il numero di progetto riferito alla domanda di agevolazioni; 


colonna ©: il nome del soggetto richiedente (nel caso di domande presentate 
congiuntamente è riportato il nome del soggetto, o dei soggetti, capofila); 


colonna D: indicatore 1) Grado di innovazione, punteggio attribuito per l’originalità 
dell’innovazione (da 4 a 8 punti); 


colonna E: indicatore 1) Grade. di innovazione, punteggio attribuito per la fattibilità 
dell'innovazione sulla base dell'adeguatezza finanziaria, della capacità tecnico/scientifica e 
della efficacia dell’aggragazione.(da 1 a 5 punti); 
colonna F: indicatore 1) «Grado di innovazione, punteggio attribuito per gli effetti 
dell’innovazione sulla base della integrabilità della filiera, della qualificazione del personale e 
dell'impatto capacità competitiva (da 1 a 5 punti); 


colonna G: indicatore 2) Aumento di produttività, punteggio attribuito per l'impatto sulla 
produttività (da 1 a:3 punti): 


colonna H: indicatore 2) Aumento di produttività, punteggio attribuito per l'impatto sulla 
qualità prodotto<servizio (da 1 a 3 punti); 


colonna «dinindicatore 3) Ricadute economiche, punteggio attribuito per l'aumento quota 
export (da_1 a 3 punti); 


colonna J: indicatore 3) Ricadute economiche, punteggio attribuito per l'impatto 
sull'occupazione (da 1 a 3 punti); 


colonna K: totale dei punteggi attribuiti; 


3 - 
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colonna L: maggiorazione degli indicatori prevista dall'art. 8, comma 2, lettera a) per 4il 
numero di imprese consorziate, (+ 5% se il consorzio è costituito da almeno 5 imprese, 
+ 10% se il consorzio è costituito da almeno 20 imprese); 


colonna M: maggiorazione degli indicatori prevista dall’art. 8, comma 2, lettera=b} (+ 5 
% per il coinvolgimento nelle attività del programma di enti pubblici di ricerca e di 
università per una quota di attività non inferiore al 10 per cento dei costi ammissibili): 


colonna N: maggiorazione degli indicatori prevista dall'art. 8, comma Z2.Jettera c) (+ 
10% per imprese consorziate ricadenti in “sistemi produttivi locali” o “distretti industriali”, 
anche diversi, individuati ai sensi della legge 5 ottobre 1991, n. 317 è della legge 11 
maggio 1999 n. 140); 


colonna O: totale delle maggiorazioni attribuite (in valore %); 
colonna P: totale punteggio attribuito con maggiorazioni; 
colonna Q: costo totale previsto per ciascuna iniziativa (intmigliaia di euro); 


colonna R: costo previsto (in migliaia di euro), per ciaseuna iniziativa, in una delle regioni di 
cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera a), del Trattato che istituisce la Comunità europea, come 
modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16 giugno 1998, n. 209; 


colonna S: costo previsto (in migliaia di euro), per ciascuna iniziativa, in una delle regioni di 
cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la Comunità europea, come 
modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16 giugno 1998, n. 209; 


colonna T: costi previsti (in valore %) per ciascuna iniziativa, in una delle regioni di cui 
all'art. 87.3.a e/o in una delle regioni)di cui all'art. 87.3.c, del Trattato che istituisce la 
Comunità europea, come modificato»dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16 giugno 
1998, n. 209; 


colonna VU: iniziativa i cui costissono effettuati, per un importo non inferiore al 75% del totale 
dei costi previsti, in una delle regioni di cui all’art. 87.3.a e/o in una delle regioni di cui all’art. 
87.3.c, del Trattato che istituisce la Comunità europea, come modificato dal Trattato di 
Amsterdam di cui alla legge,16 giugno 1998, n. 209; 


colonna V: totale delle-.agevolazioni massime concedibili (in migliaia di euro), per ciascuna 
iniziativa, secondo<& quanto indicato dall'art. 5 del D.M. 29 luglio 2005 (finanziamento 
agevolato e contributo derivanti da risorse del F.|.T. - Fondo Innovazione Tecnologica - e dal 
“Fondo rotativo-per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca” — istituito presso la 
Cassa Depositi e)Prestisti S.p.A.); 


colonna W: totale delle agevolazioni massime concedibili (in migliaia di euro), per ciascuna 
iniziativaricui costi sono effettuati in prevalenza una delle regioni di cui all’art. 87.3.a, del 
Trattato\che istituisce la Comunità europea, come modificato dal Trattato di Amsterdam di cui 
alla legge 16 giugno 1998, n. 209; 


colonna X: sommatoria delle agevolazioni massime concedibili sulla base delle disponibilità 


previste dall’art. 1, comma 2 e comma 3, lettera a) del del decreto 29 luglio 2005 (riserva per 
programmi effettuati in una delle regioni di cui all'art. 87.3.a, del Trattato che istituisce la 
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Comunità europea, come modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16 giligno 
1998, n. 209); 


colonna Y: totale delle agevolazioni massime concedibili (in migliaia di euro), per, ciascuna 
iniziativa, | cui costi sono effettuati in prevalenza una delle regioni di cui all’art=87.3.c, del 
Trattato che istituisce la Comunità europea, come modificato dal Trattato di Amsterdam di cui 
alla legge 16 giugno 1998, n. 209; 


colonna Z: sommatoria delle agevolazioni massime concedibili sulla base, delle disponibilità 
previste dall'art. 1, comma 2 e comma 3, lettera 5) del del decreto 29 luglio 2005 (riserva per 
programmi effettuati in prevalenza in una delle regioni di cui all’art./87:3.c, del Trattato che 
istituisce la Comunità europea, come modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 
16 giugno 1998, n. 209); 


colonna AA: totale delle agevolazioni massime concedibili (in migliaia di euro), per ciascuna 
iniziativa, i cui costi sono effettuati in prevalenza fuori dalle regioni di cui all’art. 87.3.a e/o 
delle regioni di cui all'art. 87.3.c, del Trattato che istituisce la Comunità europea, come 
modificato dal Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16.giugno 1998, n. 209; 


colonna AB: sommatoria delle agevolazioni massime concedibili sulla base delle 
disponibilità previste dall'art. 1, comma 2, del del decreto 29 luglio 2005 (programmi effettuati 
in prevalenza fuori dalle regioni di cui all'art. 87.3.a e/o delle regioni di cui all'art. 87.3.c, del 
Trattato che istituisce la Comunità europea, come-modificato dal Trattato di Amsterdam di cui 
alla legge 16 giugno 1998, n. 209; 


colonna AC: note riguardanti l’agevolabilità dell’iniziativa. 


M.B. - Incaso di parità di punteggio la graduatoria è stata compilata, secondo quanto 
indicato dall’art. 8, comma 3, del D.M. 29 luglio 2005, utilizzando il seguente 
criterio sequenziale: 

a) il numero di entipubblici di ricerca e università coinvolti nel programma; 
b) il maggiore pufteggio nel primo indicatore; 
c) ripetendo il procedimento, se necessario, per gli altri indicatori. 


- L'ammontare. \dell’agevolazione effettivamente concedibile al programma 
posizionato al,n. 18 sarà valutato successivamente sulla base delle procedure di 
cui all'articolo 2 del decreto di approvazione della graduatoria di merito. 
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DECRETO 30 dicembre 2006. 


Graduatorie delle iniziative ammissibili delle domande per l’accesso alle agevolazioni, di cui alla delibera CIPE n. 53 
del 4 aprile 2001, con le modalità previste dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, relative al protocollo aggiuntivo al contratto 
d’area della provincia di Salerno per i settori «industria» e «turismo» - 35° bando di attuazione. 


IL DIRETTORE GENERALE 
COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, corismédificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la concessione delle agevolazioni“alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 


Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, che attribùisce al Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato la competenza in materia di adempimenti teCnici, amministrativi e di controllo 
per la concessione delle agevolazioni alle attività produttive; 


Visto l’art. 9, comma 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, concernente l’estensione delle agevolazioni della 
legge n. 488/1992 al settore turistico-alberghiero; 


Visto l'art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito; con modificazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80, in materia di riforma degli incentivi; 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato in data 1° febbraio 2006, con il quale è stata data4qattuazione alle disposizioni del citato art. 8 del 
decreto-legge n. 35/2005 e definiti i criteri, le modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevo- 
lazioni; 

Visto, in particolare, l’art. 8, comma 7 del citato decréto del 1° febbraio 2006 che attribuisce al Ministero 
dello sviluppo economico la competenza di formare, sulla‘base delle risultanze degli accertamenti istruttori delle 
banche concessionarie, le graduatorie delle iniziative ammissibili alle agevolazioni e di provvedere alla loro pubbli- 
cazione; 

Vista la circolare esplicativa del Ministero delle attività produttive n. 980902 del 23 marzo 2006, e successive 
modifiche e integrazioni; 


Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive integrazioni e modifica- 
zioni; 

Viste le delibere CIPE in materia di programmazione negoziata del 21 marzo 1997 e 11 novembre 1998, n. 70 
del 9 luglio 1998 che prevede che per ciascun contratto d’area può essere impegnato, a carico dei fondi assegnati 
dal CIPE stesso, l’importo necessari ad'assicurare la copertura di un investimento massimo di 154,937 milioni 
di euro, n. 81 del 9 giugno 1999 che detta criteri per l’attuazione di nuovi contratti d’area, mentre per i protocolli 
aggiuntivi di contratti già stipulati>me consente il finanziamento a determinate condizioni, n. 69 del 22 giugno 
2000, punto 2 (sostitutivo del punto1.1 della precedente delibera n. 14/2000) e n. 53 del 4 aprile 2001 che autoriz- 
zano il Ministero delle attività produttive, ad utilizzare per le predette finalità, fino alla concorrenza di 206,583 
milioni di euro, una quota delle risorse disponibili a seguito di revoche o rideterminazioni dei contributi per gli 
interventi di cui alla legge/n. 488/1992 e a formare specifiche graduatorie con le modalità e criteri previsti dalla 
medesima legge; 


Viste la delibere GIPE n. 76 del 15 luglio 2005 e n. 45 del 22 marzo 2006 con le quali sono stati complessiva- 
mente assegnati per gli interventi della legge 488/1992, 900 milioni di euro sul «Fondo rotativo per il sostegno alle 
imprese e gli investimenti in ricerca» di cui all’art. 1, comma 354 della legge 30 dicembre 2004, n. 31, per la parte 
di agevolazione da*concedere sotto forma di finanziamento agevolato; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 13 dicembre 2006, con il quale è stata, tra l’altro, 
stabilita la ripartizione dell’importo di 900 milioni di euro disponibile per la concessione dei finanziamenti agevo- 
lati a valeresul’'predetto Fondo rotativo tra le regioni e province autonome e tra i settori di intervento della legge 
488/1992; 


Vista)la delibera del CIPE del 22 dicembre 2006 con la quale è stata approvata una rimodulazione del riparto 
del sopra citato «Fondo rotativo per le imprese e gli investimenti in ricerca», rideterminando in 1.710 milioni di 
euro la quota complessivamente assegnata agli interventi della legge n. 488/1992 per la concessione dei finanzia- 
menti agevolati, in cui è da ricomprendere la quota necessaria per la graduatoria del bando relativo al protocollo 
aggiuntivo al contratto d’area di Salerno; 
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Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 31 luglio 2006 con il quale sono stati fissati i ter- 
mini per la presentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni previste dalla legge n. 488/4992 per il 
bando del protocollo aggiuntivo al contratto d’area della provincia di Salerno, fino all’importo massimo comples- 
sivo di € 81.888.778,52 di investimenti ammissibili destinandone 1’ 85% alla graduatoria del settore «industria» ed 
il 15% alla graduatoria del settore «turismo», stabilendo altresì specifiche condizioni per l’accesso alle agevola- 
zioni; 


Visti gli esiti delle risultanze istruttorie delle banche concessionarie, di cui all’art. $hcomma 4 del citato 
decreto del 1° febbraio 2006, San Paolo IMI Spa e MPS Merchant Spa rispettivamente per,le iniziative proposte 
per il settore «turismo» e per il settore «industria»; 


Viste le comunicazioni della Cassa depositi e prestiti S.p.a. concernenti le deliberèdi finanziamento agevolato 
adottate in relazione alle domande istruite con esito positivo dalle banche concessionarie; 


Vista la decisione della Commissione europea C(2006)6603 del 20 dicembre=2006, con la quale sono state 
approvate le modifiche apportate al regime di aiuto di cui alla legge n. 488/1992 dall’art. 8 del decreto-legge 
n. 35/2005, convertito nella legge 14 maggio 2005, n. 80; 


Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recantesle norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le graduatorie relative al protocollo aggiuntivo al contratto d’area della provincia di Salerno, concernente le 
iniziative di cui in premessa ammissibili alle agevolazioni»ai sensi della delibera CIPE n. 53 del 4 aprile 2001, 
con le modalità previste dalla legge 19 dicembre 1992, n» 488, del settore «industria» e «turismo» sono riportate 
nell’allegato n. 1 del presente decreto. Gli importi delle àgevolazioni concedibili, indicati nelle colonne Q e R delle 
predette graduatorie, tengono conto degli eventuali abbattimenti apportati al fine di garantire il rispetto delle 
intensità massime di aiuto, per area territoriale e dimensione di impresa, consentite dall’ Unione europea. 


AI fine di facilitare la lettura dei dati contenuti)nelle graduatorie, si forniscono le opportune note esplicative 
nell’allegato n. 2. 


Art. 2. 


I decreti di concessione provvisoria) delle agevolazioni di cui all’art. 1 vengono adottati in favore delle 
domande inserite in ciascuna delle (graduatorie, in ordine decrescente dalla prima, fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili di cui alle premessènonché tenendo conto del compenso spettante alle banche concessionarie 
e dell’onere relativo agli accertamefiti sulla realizzazione dei programmi di investimenti, di cui, rispettivamente, 
all’art. 5, comma 1 ed all’art. 13, 6omma 1 del decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 citato in premessa. Con 
successivi decreti, si provvederà ad impegnare i conseguenti oneri a carico del cap. 7420, piano di gestione 26 dello 
stato di previsione della spesàdel Ministero delle attività produttive, a favore delle singole banche concessionarie. 


Art. 3. 


Per le iniziative escluse dalle agevolazioni di cui all’art. 1, con successivi provvedimenti sono individualmente 
comunicati alle imprese interessate gli specifici motivi dell’esclusione dalle agevolazioni e dalla data di ricezione 
del provvedimento decorrerà il termine per l’impugnazione dello stesso. Si precisa che tali provvedimenti indivi- 
duali non saraîîerinviati per quelle iniziative escluse dalle agevolazioni con le note di rigetto inviate dalle banche 
concessionarfealle imprese interessate e, per conoscenza, al Ministero, per i casi di invalidità o decadenza della 
domanda previsti dall’art. 7, comma 3 del decreto del 1° febbraio 2006, in quanto tali note contengono già gli spe- 
cifici motivi\di esclusione. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 30 dicembre 2006 
Il direttore generale: VERDINELLI DE CESARE 
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Allegato n.2 


NOTE ESPLICATIVE 


Le graduatorie sono due, come di seguito specificato : 


1) settore industria (All 1/1) 
2). settore turismo (All. n. 1/2) 


La singola graduatoria contiene le domande ritenute ammissibili alle agevolazioni di cui alla 
legge n. 488/92 operanti nei settori di riferimento. 

La posizione di ciascuna domanda nella graduatoria di pertinenza è, determinata sulla base 
del valore riportato nella colonna I, pari alla somma dci valori dci 3indicatori, di cui all’art.8, 
comma 9 del decreto 1° febbraio 2006. 

Il valore dei predetti indicatori è incrementato, qualora ne ricorramo.le condizioni, nelle misure 
percentuali indicate all’art.8, comma 12 del decreto 1° febbraio 2006. 


Per consentire di verificare il valore di ciascuno degli indicatori normalizzati attraverso la 
formula riportata nell'appendice alla circolare n. 980902 del 23 marzo 2006 e, quindi, 
attraverso la somma degli stessi, il dato della colonna I, vengono riportati, per ogni 
graduatoria, il valore medio (M) e la deviazione standard/(D) relativi a ciascuno degli indicatori, 
oltre che il numero delle domande inserite nella graduatòria e sulla base del quale tali valori sono 
stati determinati. 


Si ricorda che il valore degli indicatori è così determinato: 


* indicatore n. 1: 100 
agevolazione richiesta in conto capitale 
(in punti percentuali di quella massima consentita) 


* indicatore n. 2: Valore degli investimenti innovativi 
Totale dell’învestimento ammissibile 


* indicatore n. 3: non utilizzato 


Nelle sraduatorie, in corrispondenza a ciascuna domanda, vengono riportati i seguenti elementi: 


Colonna A (Posiz. in grad.): il numero della posizione occupata dalla domanda nella 
graduatoria; lé domande classificatesi ex equo occupano la stessa posizione, con il medesimo 
valore della sòmma degli indicatori normalizzati riportato nella colonna I. 

Colorma B_}(Numero di progetto): il n. di progetto della domanda. 

ColonnaC ‘(Impresa): la ragione sociale dell'impresa titolare dell'eventuale concessione 
delle agevolazioni. 

Colonna D (Prov.): la provincia del comune ove è ubicata l'unità produttiva o, per le imprese di 
costruzioni che utilizzano 1 beni agevolati nelle aree ammissibili della regione, ove è ubicata la 
sede operativa. 

Colonna E (1- Agevolazione richiesta): il valore dell'indicatore n. 1, relativo al rapporto tra la 
misura massima del contributo in conto capitale e la misura percentuale richiesta. 

Colonna F_ (2 - Investimenti innovativi): il valore dell'indicatore n. 2, relativo al rapporto tra le 
spese ammissibili per investimenti innovativi e il totale delle spese ammissibili 

Colonna G_ (3 - indicatore regionale): non utilizzato 
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Colonna H (4 - maggiorazione degli indicatori): misura percentuale attribuite nei casi previsti 
all’art.8, comma 12 del decreto 1° febbraio 2006. 
Colonna I (Somma indicatori normalizzati): la somma dei valori normalizzati degli indicatori. 
Tale valore è quello che determina la posizione della domanda nella graduatoria. 
La dicitura n.d. (non determinata)ricorre quando in graduatoria è presente una sola iniziativa. 
Colonna L (Dimensione): la dimensione dell'impresa titolare dell'eventuale congessione delle 
agevolazioni : 
P = piccola impresa 
M = media impresa 
G = grande impresa. 
ColonnaM (Ob.) l'obiettivo FESR cui appartiene l'area nella quale insiste l'unità produttiva 
interessata dal programma: 
1= Obiettivo 1 (Mezzogiorno) 
2= Obiettivo 2 (Centro-nord ) 
ST - Sostegno Transitorio (Centro-nord, aree ammesse alsòstègno transitorio) 
FO = fuori obiettivo. 
ColonnaN (Cofin.): l'ammissibilità o meno della domanda al cofimanziamento U.E.: 
SI = ammissibile 
nulla = non ammissibile, 
Colonna O (Esito conclusivo); l'esito finale e, quindi, l'agevélabilità o meno della domanda: 
A =agevolabile 
N = non agevolabile 
P = parzialmente agevolabile 
Colonna P_(Cod. escl.): le motivazioni della esclùsione, totale o parziale, dalle agevolazioni: 
1 = esaurimento delle risorse attribuibili 
2= superamento della riserva del 70% destinata alle PMI, in presenza di altre PMI da 
agevolare 
3= motivi 1 e 2 insieme 
4= presenza di altro soggetto dssegnatario del medesimo lotto- art.1, comma 8 del dm. 31 
luglio 2006 
Colonna Q (Contributo C/capitale concedibile): l'ammontare in euro dell'agevolazione in conto 
capitale concedibile pel programma di investimenti 
Colonna R (Finanziamento &gevolato concedibile) l'ammontare in euro del finanziamento 
agevolato concedibilè per il programma di investimenti 
Colonna S_ (Reg): non ricorre 
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DECRETO 8 gennaio 2007. 


Gestione commissariale della società cooperativa «La Sor- 
gente», in Rende, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l'art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Visto il verbale di accertamento ispettivo datato 
2 marzo 2006, effettuato dal Ministero dello sviluppo 
economico nei confronti della società cooperativa «La 
Sorgente» con sede in Rende (Cosenza), da cui risulta 
una forte litigiosità nell’ambito della platea sociale, che 
ha determinato l’inattività dell’assemblea e del Consi- 
glio di amministrazione nonché l’insorgere di vertenze 
giudiziarie; 

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127, nella seduta del 18 ottobre 2006; 

Ritenuto che stante la particolare situazione del- 
l’Ente, a tutela dell’interesse dei soci, è opportuno pro- 
cedere al commissariamento della cooperativa in que- 
stione; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 
società cooperativa «La Sorgente» con sede in Rendé 
(Cosenza), codice fiscale 01597680782, costituita ‘in 
data 7 ottobre 1988. 


Art. 2. 


Il dott. Pierpaolo Greco, nato a Catanzaro il 2 feb- 
braio 1975, con studio in Catanzaro in Cerso Mazzini 
n. 269, codice fiscale GRCPPL75B02C3S2I, è nomi- 
nato, per un periodo di dodici mesi dalla )data del pre- 
sente decreto, Commissario governative della suddetta 
cooperativa. 


Art. 3. 
Al nominato Commissario gevernativo sono attri- 


buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il 
compito di normalizzare la-situazione dell’Ente. 


Axt. 4. 


Il compenso spettante al Commissario governativo 
sarà determinato in°base ai criteri di cui al decreto mini- 
steriale 22 genna10,2002. 

Il presente decreto, verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Avverso 1h provvedimento è proponibile ricorso al 
Tribunale Amministrativo regionale competente per ter- 
ritorio oVvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 


Il Ministro: BERSANI 
07A00565 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


DECRETO 8 gennaio 2007. 


Gestione commissariale della società cooperativa «Pelle- 
grino Rossi», in Como, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Visto il verbale di accertamento ispettivo datato 
3 aprile 2006, effettuato» dall’Associazione generale 
delle cooperative italiane) nei confronti della società 
cooperativa «Pellegrino, Rossi», con sede in Como, da 
cui risulta che l’assermblea della stessa ha un funziona- 
mento irregolare; 

Visto il parefe favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127, nella seduta del 18 ottobre 2006; 

Ritenuto“vche stante la particolare situazione del- 
l’Ente, a‘tutela dell’interesse dei soci, è opportuno pro- 
cedere al commissariamento della cooperativa in que- 
stione; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 
società cooperativa «Pellegrino Rossi» con sede in 
Como, codice fiscale 01254060138, costituita in data 
20 giugno 1981. 


Art. 2. 


Il dott. Carmelo Verdiglione, nato a Melito di Porto 
Salvo (Reggio Calabria), con studio in Milano in via 
F.lli Gabba n. 4, codice fiscale VRDCML65T01F112G, 
è nominato, per un periodo di dodici mesi dalla data 
del presente decreto, Commissario governativo della 
suddetta cooperativa. 


Art. 3. 


Al nominato Commissario governativo sono attri- 
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il 
compito di normalizzare la situazione dell'Ente. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al Commissario governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini- 
steriale 22 gennaio 2002. 

Il presente decreto, verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale competente per ter- 
ritorio ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 
Il Ministro: BERSANI 


07A00566 
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DECRETO 8 gennaio 2007. 


Gestione commissariale della società cooperativa «Sam- 
marco», in San Marco in Lamis, e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Visto il verbale di accertamento ispettivo datato 
5 gennaio 2006, effettuato dalla Direzione provinciale 
del lavoro nei confronti della società cooperativa «Sam- 
marco» con sode in San Marco in Lamis (Foggia), da 
cui si evince che il sodalizio in argomento non ha prov- 
veduto al rinnovo delle cariche sociali, non ha adeguato 
lo statuto ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002 e 
n. 6/2003 e conseguentemente non è iscritto all’Albo 
delle cooperative; 

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127, nella seduta del 18 ottobre 2006; 

Ritenuto che stante la particolare situazione del- 
l’Ente, a tutela dell’interesse dei soci, è opportuno pro- 
cedere al commissariamento della cooperativa in que- 
stione; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 
società cooperativa «Sammarco» con sede in San 
Marco in Lamis (Foggia), codice fiscale 00467250718, 
costituita in data 31 gennaio 1979. 


Art. 2. 


L’avv. Vincenzo Ronchi, con studio inkManfredonia 
(Foggia) in Piazza del Popolo n. 15, codice fiscale è 
nominato, per un periodo di dodici mesîdalla data del 
presente decreto, Commissario governativo della sud- 
detta cooperativa. 


Art. 3. 


Al nominato Commissario governativo sono attri- 
buiti i poteri del Consiglio divamministrazione, con il 
compito di normalizzare la.situazione dell'Ente. 


Att. 4. 


Il compenso spettante al Commissario governativo 
sarà determinato in'b@ase ai criteri di cui al decreto mini- 
steriale 22 gennai0»2002. 

Il presente decreto, verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Avverso Jh provvedimento è proponibile ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale competente per ter- 
ritorio oVvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 


Il Ministro: BERSANI 
07A00567 
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DECRETO 8 gennaio 2007. 


Sostituzione del commissario liquidatore. della società 
«Cooperativa agricoltori viterbesi - Società’ cooperativa 
a r.l.», in Tuscania. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO:EBCONOMICO 


Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2006 con il 
quale la «Cooperativa*agricoltori viterbesi - società 
cooperativa a r.l.»., cOn-sede in Tuscania (Viterbo) è 
stata sciolta ex art(2545-septiesdecies del codice civile 
e il dott. De Fusco Enzo ne è stato nominato commissa- 
rio liquidatore; 


Vista la nota.ricevuta in data 26 maggio 2006 con il 
quale il dott. De Fusco Enzo rinuncia al mandato; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere alla sua 
sostitàzione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rag. Chicchirichi Giorgio, nato a Montefiascone 
(Viterbo) il 2 febbraio 1932, ivi residente in via 
D. Manin n. 10, è nominato commissario liquidatore 
della «Cooperativa agricoltori viterbesi - Società coo- 
perativa a r.l.», con sede in Tuscania (Viterbo), già 
sciolta ex art. 2545-septiesdecis del codice civile con 
precedente decreto ministeriale 22 febbraio 2006, in 
sostituzione del dott. De Fusco Enzo, dimissionario. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Contro il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra- 


tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 


Il Ministro: BERSANI 


07A00822 
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DECRETO 8 gennaio 2007. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Mercato coperto S.c. a r.l.», in Sulmona. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005 con 
il quale la società cooperativa «Mercato coperto 
S.c. a r.1.», con sede in Sulmona, è stata sciolta ex art. 
2545-septiesdecies del codice civile e la dott.ssa Di 
Marco Maria ne è stata nominata commissario liquida- 
tore; 


Vista la nota inviata dalla dott.ssa Di Marco Maria 
con la quale rinuncia al mandato; 


Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2006 con il 
quale l'avv. Pasanisi Giovanni è nominato commissario 
liquidatore in sostituzione della dott.ssa Di Marco 
Maria dimissionaria; 

Vista la nota ricevuta in data 15 giugno 2006 con 
quale l’avv. Pasanisi Giovanni rinuncia al mandato; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere 
alla sua sostituzione nell’incarico di commissario 
liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La dott.ssa Torrelli Emanuela, nata @ ‘Celano 
(L'Aquila) il 16 giugno 1962 e ivi residente inviàVestina 
n. 52, è nominata commissario liquidatorexdella società 
cooperativa «Mercato coperto S.c. a r.» con sede in 
Sulmona, già sciolta ex art. 2545-Sepriesdecies del 
codice civile con precedente decreto ministeriale 
3 novembre 2005, in sostituzione dell’avv. Pasanisi Gio- 
vanni, dimissionario. 


Arta. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal “decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decréto=sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Contro il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorsoxamministrativo al tribunale amministra- 
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblic@&néi termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 
Il Ministro: BERSANI 


07A00823 
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DECRETO 8 gennaio 2007. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società «Coo- 
perativa agricola Valle dei Cerri a r.l.», in Collelongo 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto ministeriale >2 marzo 2006 con il 
quale la società «Cooperativavagricola Valle dei Cerri 
a r.1.», con sede in Collelongo (L’Aquila) è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545/XVIPdel codice civile e la dott.ssa 
Scandurra Marina ne“‘è.Stata nominata commissario 
liquidatore; 


Vista la nota com quale la dott.ssa Scandurra Marina 
rinuncia al mandato; 


Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2006 con il 
quale l’avv/Pasanisi Giovanni è nominato commissario 
liquidatore în sostituzione della dott.ssa Scandurra 
Marina‘dimissionaria; 


Vistasa nota ricevuta in data 27 ottobre 2006 con 
quale l’avv. Pasanisi Giovanni rinuncia al mandato; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La dott.ssa Torrelli Emanuela, nata a Celano 
(L’Aquila) il 16 giugno 1962 e ivi residente in via Vestina 
n. 52, è nominata commissario liquidatore della società 
«Cooperativa agricola Valle dei Cerri a r.l.», con sede 
in Collelongo (L’Aquila), già sciolta ai sensi del- 
l’art. 2545/XVII del codice civile, con precedente 
decreto ministeriale 2 marzo 2006, in sostituzione del- 
l’avv. Pasanisi Giovanni, dimissionario. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Contro il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra- 
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 8 gennaio 2007 


Il Ministro: BERSANI 


07A00824 
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DECRETO 22 gennaio 2007. 


Graduatorie delle domande ammissibili alle agevolazioni per l’imprenditoria femminile, di cui alla legge 25 febbraio 1992, 
n. 215, relative al 6° bando, approvate dalla regione Sardegna. 


IL DIRETTORE GENERALE 
COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante «Azioni positive per l’imprenditoria femminile»; 


Visto l’art. 1, comma 19, lettera g) del decreto-legge n. 181/2006, convertito, conNmodificazioni, con legge 
n. 233/2006, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2006; 


Vista la richiesta di avvalimento formulata con nota del 13 ottobre 2006 dal Ministro per i diritti e le pari 
opportunità e l’assenso espresso con nota in data 26 ottobre 2006 dal Ministeroxdello sviluppo economico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314,,Concernente il «Regolamento per la 
semplificazione del procedimento recante la disciplina del procedimento relativo agli interventi a favore dell’im- 
prenditoria femminile»; 


Visti in particolare gli articoli 12 e 13 del citato decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, 
concernenti le modalità per la presentazione delle domande, la concessiòne e l'erogazione dei contributi, nel caso 
di integrazione delle risorse statali da parte delle regioni; 


Vista la circolare del Ministero delle attività produttive, ora-Ministero dello sviluppo economico 5 dicembre 
2005, n. 946342, con la quale sono state stabilite le modalità e procedure per la concessione di erogazione delle 
agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile; 


Visto il decreto ministeriale 5 dicembre 2005 con il quale, è stato fissato il termine per la presentazione delle 
domande per l’accesso alle agevolazioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, 
n. 314, a favore dell’imprenditoria femminile; 


Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2004 registrato all'Ufficio centrale di bilancio il 29 dicembre 2004, 
n. 388, con il quale sono state assegnate le risorse finanziarie alle regioni e province autonome da destinare agli 
interventi agevolativi a favore dell’imprenditoria femminile, nonché il D.D. di impegno 15 dicembre 2004 regi- 
strato all'Ufficio centrale di bilancio il 29 dicembrè 2004, n. 6961 (capitolo 7420 piano di gestione 30), n. 4922 
(capitolo 7480 piano di gestione 05), per un in(porto complessivo pari ad € 51.645.690,00 con il quale sono state 
ripartite le predette risorse tra le regioni e province autonome; 


Visto il decreto ministeriale di impegnò»3 agosto 2005 registrato all'Ufficio centrale di bilancio il 27 settem- 
bre 2005, n. 4934, con il quale a valere4uHe risorse disponibili per l’anno 2004 è stato assegnato un ulteriore 
importo complessivo pari ad € 24.500,000,00 (capitolo 7420 piano di gestione 30) e sono state ripartite le predette 
risorse tra le regioni e province autonome; 


Visto che la regione Sardegna la provveduto all’integrazione delle risorse statali previste dall’art. 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314; 


Considerato che per le domande di agevolazione relative alle iniziative ricadenti nei territori della predetta 
regione le attività inerenti la concessione ed erogazione dei benefici sono svolte, ai sensi dell’art. 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica”28 luglio 2000, n. 314, dalla regione stessa; 


Visto in particolare/Part: 13, comma 10, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000, 
che stabilisce che il Ministero provvede alla pubblicazione delle graduatorie; 


Vista la determinazione n. 3959/LAV del 29 dicembre 2006 di approvazione delle graduatorie, trasmessa ai 
sensi del comma 9‘delt’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000 dalla regione Sardegna; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. È( disposta la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana delle graduatorie delle 
domande ammissibili alle agevolazioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, relative al 6° bando approvate 
dalla regione Sardegna, riportate nell’allegato 1 che forma parte integrante al presente decreto. 


Roma, 22 gennaio 2007 


Il direttore generale: VERDINELLI DE CESARE 
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DECRETO 22 gennaio 2007. 


Riconoscimento, al sig. Wassef Fawzi George Fhami George, 
di titolo di studio estero, per l’assunzione in Italia della quali- 
fica di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’attività 
di pulizia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COMMERCIO, LE ASSICURAZIONI E I SERVIZI 


Vista la domanda con la quale il sig. Fawzi George 
Fahmi George Wassef, cittadino egiziano, ha chiesto il 
riconoscimento del diploma triennale conseguito 
presso il Centro tipografico (sezione legatura) di Ales- 
sandria (Egitto), per l'assunzione in Italia della quali- 
fica di responsabile tecnico in imprese che esercitano 
l’attività di pulizia; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante «Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
dello stesso; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento 
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, a norma del- 
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; 


Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto 
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosei- 
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio 
di una professione, conseguiti in un Paese non appatte- 
nente all’ Unione europea; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza.di servizi di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, 
n. 319, nella riunione del 15 dicembre 2006;;che ha rite- 
nuto idoneo il titolo dell’interessato, al. fini dell’eserci- 
zio dell’attività di pulizia, senza necéssità di applicare 
alcuna misura compensativa; 


Visto il conforme parere dell’Associazione di catego- 
ria CNA-Assopulizie; 


Considerato che il richiedente è titolare di carta di 
soggiorno rilasciata dalla Questura di Milano il 6 giu- 
gno 2003 e non è pertante, necessaria la verifica del 
rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel ter- 
ritorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo 
n. 286/1998; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Al sig4Fawzi George Fahmi George Wassef, nato 
11 19 novembre 1963 a Alessandria d’Egitto (Egitto), cit- 
tadino egiziano, è riconosciuto il titolo di studio di cui 
in premessa quale titolo valido per lo svolgimento in 
Italia, in qualità di responsabile tecnico, dell’attività di 
pulizia, di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), del decreto 
ministeriale 7 luglio 1997, n. 274, senza l'applicazione 
di alcuna misura compensativa. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
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2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 gennaio 2007 
Il direttore generale: SPIGARELLI 


07A01025 


DECRETO 22 gennaio 2007. 


Riconoscimento, al sig. Sleem Abd EI Ghafar, di titolo di stu- 
dio estero, per l’assunzione.imItalia della qualifica di responsa- 
bile tecnico in imprese che(esercitano l’attività di pulizia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COMMERCIO, LE ASSICURAZIONI E I SERVIZI 


Vista la domanda con la quale il sig. Abd El Ghafar 
Sleem, cittadino egiziano, in possesso del diploma uni- 
versitario di primo livello denominato «Bachelor», Lau- 
rea, rilasCiato dalla facoltà di scienze dell’Università di 
Tanta,-perl’assunzione della qualifica di responsabile 
tecnicòdn’imprese che esercitano l’attività di pulizia; 


Visto’ il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante «testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento 
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, a norma del- 
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286; 


Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto 
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio 
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte- 
nente all'Unione europea; 


Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, nella riunione del 15 dicembre 2006, che ha rite- 
nuto idoneo il titolo dell’interessato, ai fini dell’eserci- 
zio dell’attività di pulizia, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, per la completezza della 
formazione professionale documentata; 

Tenuto conto che il suddetto è titolare di carta di sog- 
giorno a tempo indeterminato, rilasciata dalla Que- 
stura di Milano; 

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego- 
ria CNA - Servizi alla comunità; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. AI sig. Abd El Ghafar Sleem, nato il 5 gennaio 
1961 a Gharbia (Repubblica araba d’Egitto), cittadino 
egiziano, è riconosciuto il titolo di studio di cui in pre- 
messa quale titolo valido per lo svolgimento in Italia, 
in qualità di responsabile tecnico, dell’attività di puli- 
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zia, di cui all’art. 1, comma I, lettera a) del decreto 
ministeriale 7 luglio 1997, n. 274, senza l'applicazione 
di alcuna misura compensativa. 

2. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 gennaio 2007 
Il direttore generale: SPIGARELLI 


07401026 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
DECRETO 8 gennaio 2007. 


Approvazione della stazione di revisione Nautical S.a.s, in 
Trapani, abilitata ad effettuare la revisione delle zattere di sal- 
vataggio gonfiabili e dei dispositivi di evacuazione marini di 
lunghezza non superiore a quattro metri. 


IL COMANDANTE GENERALE 
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 


Visto il decreto del comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto 16 luglio 2002, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 2002, 
recante modalità di revisione delle zattere di salvatag- 
gio gonfiabili, delle cinture di salvataggio gonfiabili, 
dei dispositivi di evacuazione marini e degli sganci idro- 
statici; 

Visto il decreto del comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto in data 24 ottobre 2005 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 
2005, con il quale è stata approvata la stazion@direvi- 
sione Nautical S.a.s. con sede in Trapani, via Regina 
Elena n. 74; 

Vista l’istanza in data 31 gennaio 20064@della succitata 
stazione di revisione intesa ad ottenere il mantenimento 
dell’approvazione dell’amministrazione»a seguito di 
cambio di sede; 

Preso atto del giudizio favorevole espresso dalla 
commissione di visita della Direzione marittima di 
Palermo con verbale in data 18*settembre 2006; 


Visti gli atti d’ufficio: 
Décreta: 


Art. 1. 


E approvata la stàzione di revisione Nautical S.a.s. 
con sede in Trapadi, via Giacalone struttura n. 14. 


Art. 2. 


La stazione di cui all’art. 1 è abilitata ad effettuare la 
revisione della seguente tipologia di dispositivi, in rela- 
zione alla quale deve ottenere e mantenere apposito 
accreditamento, pena la revoca della presente approva- 
zione, da-parte dei relativi costruttori: 

zattere di salvataggio gonfiabili; 
dispositivi di evacuazione marini di lunghezza non 
superiore a quattro metri. 
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Art. 3. 


L’acquisizione di nuovi accreditamenti da parte dei 
costruttori dovrà essere tempestivamentèscomunicata 
alla Direzione marittima di Palermo. 


La stazione di revisione dovrà adeguatamente pub- 
blicizzare l’elenco delle marche e_delle varie tipologie 
di dispositivi che è abilitata a revisionare. 


Art. 4. 


Il decreto del comandante generale del Corpo delle 
capitanerie di porto 24 ottobre 2005, citato in pre- 
messa, è abrogato. 

Il presente decreto safà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 8 gennaio 2007 


Il comandante generale: DASSATTI 


07A00881 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 18 gennaio 2007. 


Riconoscimento del Consorzio di tutela dell’olio extravergine 
di oliva «Penisola Sorrentina» Dop e attribuzione dell’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CEE) n. 510/2006 del Consi- 
glio del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 510/2006 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai Consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante dispo- 
sizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall’ap- 
partenenza dell’Italia alla Comunità europee - legge 
comunitaria 1999; 

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
l’incarico corrispondente; 
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Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, commal7 
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap- 
presentatività per il riconoscimento dei Consorzi di 
tutela della D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre- 
sentare la collettività dei produttori interessati all’uti- 
lizzazione delle denominazioni protette e alla conserva- 
zione e alla difesa della loro reputazione, costituente 
anche lo scopo sociale del Consorzio istante; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il 
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri- 
vanti dalle attività dei Consorzi di tutela della D.O.P. e 
delle I.G.P. incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre 
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del- 
l’art. 14, comma 15 lettera d) sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela 
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’ex Ispettorato centrale 
repressione frodi ora Ispettorato centrale per il con- 
trollo della qualità dei prodotti agroalimentari - ICQ, 
nell’attività di vigilanza, tutela e salvaguardia dellé 
D.O.P. e delle I.G.P.; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nellàGaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. del citato 
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività perLibriconosci- 
mento dei Consorzi di tutela delle D.O,PreXelle I.G.P.; 


Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n.191 del 18 agosto 
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio 
2005; 


Visto il regolamento (CE) n. 1065 della Commissione 
del 12 giugno 1997, pubblicato.nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee degge n. 156 del 13 giugno 
1997 con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta Olio e&travergine di olive «Penisola 
Sorrentina»; 


Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del- 
l’olio extravergine-divoliva «Penisola Sorrentina» con 
sede in Massa Lubrense (Napoli), via Partanope n. 41, 
intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad 
esercitare le«fuùnzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della citatadegge n. 526/1999; 


Verificata, fa conformità dello statuto del Consorzio 
predetto ‘alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decretò,12) aprile 2000 e smi, relativo ai requisiti di rap- 
presentatività del Consorzio di tutela delle D.O.P. e 
delle I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 
2000 e smi, di individuazione dei criteri di rappresen- 
tanza negli organi sociali dei Consorzi di tutela; 
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Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativodal requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela èsoddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «olivicoltori» nella filiera«grassi (oli)» indi- 
viduata all’art. 4 del medesimo deereto, che rappresen- 
tano almeno i 2/3 della produzione controllata dal pre- 
detto organismo di controllo, nel periodo significativo 
di riferimento. La verifica di cùs,sopra è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioninpresentate dal Consorzio 
richiedente e delle attestazioni rilasciate dall'organismo 
di controllo IS.ME.CertAlstituto mediterraneo di certi- 
ficazione agroalimentafe, autorizzato a svolgere le atti- 
vità di controllo sulla denominazione di origine 
protetta olio «Penisola Sorrentina» con decreto mini- 
steriale 20 settembrev2005 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 227 del 29 settembre 2005; 

Considerate Te-funzioni non surrogabili del Consor- 
zio di tutela»di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale 
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 attribuisce 
in via esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte 
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 510/06 di 
spettanza, dell’organismo privato autorizzato sopra 
indicatoyle attività concernenti le proposte di disciplina 
diproduzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della/stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
ionché in collaborazione con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, le attività di salvaguar- 
dia delle D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concor- 
renza sleale, contraffazioni, uso improprio delle deno- 
minazioni protette nel territorio di produzione e in 
quello di commercializzazione, anche mediante la sti- 
pulazione di convenzioni con i soggetti interessati al 
confezionamento e all’immissione al consumo del pro- 
dotto tutelato, non incidenti sulle caratteristiche chi- 
mico-fisiche e organolettiche, sulla identificazione certa 
dello stesso e conformi al disciplinare di produzione 
registrato in ambito europeo; 

Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci- 
mento del Consorzio di tutela dell’olio extravergine di 
oliva «Penisola Sorrentina» al fine di conseguire l’eser- 
cizio delle attività sopra richiamate e specificamente 
indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/ 
1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


Lo Statuto del Consorzio dell’olio extravergine di 
oliva «Penisola Sorrentina» con sede in Massa 
Lubrense (Napoli), via Partonope n. 41, è conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000 e 
smi, recante disposizioni generali relative al requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomi- 
nazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni 
geografiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio dell’olio extravergine di oliva «Peni- 
sola Sorrentina» è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesimo 
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comma, sulla D.O.P. «Penisola Sorrentina» registrata 
con regolamento (CE) n. 1065 della Commissione del 
12 giugno 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità europee legge n. 156 del 13 giugno 
1997. 

2. Gli atti del Consorzio di cui al comma precedente, 
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del 
presente decreto di riconoscimento sia al fine di distin- 
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale 
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per ren- 
dere evidente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato 
dal Ministero allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1 per la D.O.P. «Penisola Sorrentina». 


Art. 3. 


Il Consorzio dell’olio extravergine di oliva «Penisola 
Sorrentina» D.O.P. non può modificare il proprio sta- 
tuto e gli eventuali regolamenti interni senza il preven- 
tivo assenso dell’autorità nazionale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio dell’olio extravergine di oliva «Penisola 
Sorrentina» può coadiuvare, nell’ambito dell’incarico 
conferitogli con l’art. 2 del presente decreto, l’attività 
di autocontrollo svolta dai propri associati e, ove 
richiesto, dai soggetti interessati all’utilizzazione della 
D.O.P. «Penisola Sorrentina» non associati, a condi- 
zione che siano immessi nel sistema di controllo dell’or- 
ganismo autorizzato. 


Art. 5. 


1.I costi conseguenti alle attività per le quali è4ncari- 
cato il Consorzio del dell’olio extravergine di oliva 
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«Penisola Sorrentina» sono ripartiti in confetmità del 
decreto 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del rego- 
lamento concernente la ripartizione dei eosti derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela della D'O.P. e delle 
I.G.P. incaricati dal Ministero delle politiche agricole e 
alimentari e forestali. 


2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
D.O.P. «Penisola Sorrentina» appartenenti alla catego- 
ria «olivicoltori» nella filiera «grassi (oli)», individuata 
all’art. 4 lettera 4) del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative airequisiti di rappresenta- 
tività dei Consorzi di tutela/delle D.O.P. e delle I.G.P., 
sono tenuti a sostenere.i\eosti di cui al comma prece- 
dente, anche in caso di, mancata appartenenza al Con- 
sorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L’incarico ‘eonferito con il presente decreto ha 
durata di trexanni a decorrere dalla data di approva- 
zione del presente decreto. 

2. Il pfedetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto, può essere 
sospese; èon provvedimento motivato e revocato ai 
sensi \dell’art.7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 gennaio 2007 
Il direttore generale: LA TORRE 


07A00920 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINAZIONE 25 gennaio 2007. 


Modifiche ed integrazioni all’allegato 1) alla determinazione 
14 dicembre 2006, recante: «Modifiche ed integrazioni all’alle- 
gato 1 alla determinazione 30/o0ttobre 2006, recante: Modifiche 
alla classificazione ai fini della ‘fornitura, alla classificazione 
ai fini della rimborsabilità € àbregime dei prezzi di alcuni medi- 
cinali, erogabili a carico del-Servizio sanitario nazionale». 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

Visto l’art) 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

Visto illdecreto del Ministro della salute del 20 set- 
tembre 2004, n. 245, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell'economia e delle finanze, regi- 
strato alla Corte dei conti il 21 settembre 2004 — regi- 
stro 5, foglio n. 307 — e relativo il «Regolamento 


recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326»; 

Visto il decreto del Ministro della salute del 30 aprile 
2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del 
registro visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio 
presso il Ministero della salute e recante la nomina del 
dott. Nello Martini quale direttore generale dell’A gen- 
zia italiana del farmaco; 

Vista la determinazione 30 ottobre 2006, recante 
«Modifiche alla classificazione ai fini della fornitura, 
alla classificazione ai fini della rimborsabilità e al 
regime dei prezzi di alcuni medicinali, erogabili a carico 
del Servizio sanitario nazionale» e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 265 del 
14 novembre 2006; 

Vista la determinazione 14 dicembre 2006, recante 
«Modifiche ed integrazioni all’allegato 1 alla determi- 
nazione 30 ottobre 2006, recante «Modifiche alla clas- 
sificazione ai fini della fornitura, alla classificazione ai 
fini della rimborsabilità e al regime dei prezzi di alcuni 
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medicinali, erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale» e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 294 del 19 dicembre 2006; 

Visto l’art. 19 del richiamato decreto del Ministro 
della salute del 20 settembre 2004, n. 245 ed il parere 
espresso dalla Commissione consultiva tecnico scienti- 
fica per la valutazione dei farmaci nel corso della 
seduta del 16 e 17 gennaio 2007; 


Determina: 
Art. 1. 


L’allegato 1) alla determinazione 14 dicembre 2006, 
per la sola parte relativa le confezioni della specialità 
medicinale  «TOPAMAX» (ATC: n. 032023020, 
n. 032023032, n. 032023044, n. 032023071, 
n. 032023083, n. 032023095) a base del principio attivo: 
topiramato, viene modificato nella sezione: «Riclassifi- 
cazione regime di rimborsabilità e fornitura» con la 
nuova dizione «A RR per tutte le indicazioni». 

La presente determinazione sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 25 gennaio 2007 
Il direttore generale: MARTINI 
07A00916 


DETERMINAZIONE 29 gennaio 2007. 


Esclusione del medicinale «Interferone alfa ricombinante» 
dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio 
sanitario nazionale ai sensi dell’articolo 1, comma*%, del 
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla)legge 
23 dicembre 1996, n. 648. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30”settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge \24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia dtàliana del farmaco ed 
in particolare il comma 13; 

Visto il decreto del Ministtodella salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del- 
l’Agenzia italiana del fafmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citàto, "ed in particolare l’art. 19; 

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver- 
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa 
alle misure persil.contenimento della spesa farmaceu- 
tica e la determinazione del tetto di spesa per l’anno 
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 
23 dicembre 01996; 

Vistoilprovvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medici- 
nali innovativi la cui commercializzazione è autorizzata 
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in altri Stati ma non sul territorio nazionale,‘déi medici- 
nali non ancora autorizzati ma sottoposti a.sperimenta- 
zione clinica e dei medicinali da impiegare.per una indi- 
cazione terapeutica diversa da quella. autorizzata, da 
erogarsi a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
qualora non esista valida alternativa» terapeutica, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge /23 dicembre 1996, 
n. 648; 

Visto il provvedimento della‘&ommissione unica del 
farmaco datato 8 aprile 1999xpùbblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 133 del 9 giugno1999, concernente l’inseri- 
mento, nel succitato elenco, del medicinale «Interferone 
alfa ricombinante», if assenza di valida alternativa 
terapeutica disponibile, per il trattamento della trom- 
bocitemia essenziale; 

Vista la Determinazione/C n. 93/2006 dell’AIFA del 
9 maggio 2006, ‘pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 130 del 7 giugno 2006, con cui è stato definito il 
regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della spe- 
cialità medicinale Xagrid, autorizzata con procedura 
centralizzatàyeuropea dalla Commissione delle Comu- 
nità europee con decisione del 16 novembre 2004 (Gaz- 
zetta Ufficiale EU C 320/23 del 24 dicembre 2004) per 
la riduzîone della conta piastrinica elevata nei pazienti 
a Arischio con trombocitemia essenziale, i quali 
mostrano intolleranza nei riguardi della loro attuale 
terapia, oppure la cui conta piastrinica elevata non 
possa essere ridotta a un livello accettabile con l’attuale 
terapia; 

Considerato che nel succitato elenco dei farmaci ero- 
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge n. 648/1996, l’interferone alfa ricombi- 
nante risulta ancora inserito per il trattamento della 
trombocitemia essenziale; 

Considerato, altresì, che sono venuti a mancare i pre- 
supposti di essenzialità e di mancanza di alternativa 
terapeutica che ne giustificavano l’inclusione; 

Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis- 
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riu- 
nione del 12-13 dicembre 2006, come da verbale n. 37; 

Ritenuto pertanto di escludere il medicinale interfe- 
rone alfa ricombinante di cui al provvedimento della 
Commissione unica del farmaco datato 8 aprile 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 133 del 9 giugno 
1999, dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualità di 
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro 
Visti semplici dell’Ufficio Centrale di bilancio presso il 
Ministero della salute; 

Visto il decreto del Ministro della salute 28 settem- 
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell'Agenzia italiana del farmaco; 


Determina: 
Art. 1. 


Il medicinale «Interferone alfa ricombinante», di cui 
al provvedimento della Commissione unica del far- 
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maco datato 8 aprile 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 133 del 9 giugno 1999, citato in premessa, è 
escluso dall’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 29 gennaio 2007 


Il direttore generale: MARTINI 
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DETERMINAZIONE 29 gennaio 2007. 


Inserimento del medicinale «Infliximab» nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazio- 
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, nel trattamento di pazienti con uveite severa 
refrattaria correlata ad artrite idiopatica giovanile. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre, 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaeo' ed 
in particolare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute, diteoncerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia 
e finanze in data 20 settembre 2004, rix245, recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del- 
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 19967n. 648, di conver- 
sione del decreto-legge 21 ottobfè\l996, n. 536, relativa 
alle misure per il contenimento“della spesa farmaceu- 
tica e la determinazione dele-tetto di spesa per l’anno 
1996, pubblicata nella Gàzzerta Ufficiale n. 300 del 
23 dicembre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato\20 luglio 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medici- 
nali innovativi laeui commercializzazione è autorizzata 
in altri Stati ma hon sul territorio nazionale, dei medici- 
nali non ancòra autorizzati ma sottoposti, a sperimen- 
tazione clinica e dei medicinali da impiegare per una 
indicaziohe/terapeutica diversa da quella autorizzata 
da erogarsi a totale carico del Servizio sanitario nazio- 
nale qualora non esista valida alternativa terapeutica, 
ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto legge 21 otto- 
bre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648; 
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Visto ancora il provvedimento CUF datatò 31 gen- 
naio 2001 concernente il monitoraggio clinico.dei medi- 
cinali inseriti nel succitato elenco, pubbliéato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001; 


Atteso che il medicinale «Infliximab», già registrato 
ed in commercio per altre indicazioni terapeutiche, 
può costituire una valida alternativa terapeutica nel 
trattamento di pazienti con uveîte severa refrattaria 
correlata ad Artrite IdiopaticaxGiovanile; 


Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da 
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a 
totale carico del Serviziossamitario nazionale; 


Ritenuto necessario\dettare le condizioni alle quali 
detto medicinale viene, inserito nell’elenco di cui al 
citato provvedimento datato 20 luglio 2000 concer- 
nente l’istituzione»dell’elenco stesso; 


Tenuto contodella decisione assunta dalla Commis- 
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella riu- 
nione del 12 ex13 dicembre 2006 - verbale n. 37; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale «Inflixi- 
mab» néll’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della 
legge \23' dicembre 1996, n. 648, per l’indicazione tera- 
peùtica: trattamento di pazienti con uveite severa 
refrattaria correlata ad Artrite Idiopatica Giovanile; 


Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualità di 
Direttore Generale dell'Agenzia italiana del farmaco, 
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro 
Visti semplici dell’Ufficio Centrale di bilancio presso il 
Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 28 settem- 
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell'Agenzia italiana del farmaco; 


Determina: 
Art. 1. 


Il medicinale «Infliximab» è inserito, ai sensi del- 
l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commis- 
sione unica del farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale per il tratta- 
mento di pazienti con uveite severa refrattaria correlata 
ad Artrite Idiopatica Giovanile, nel rispetto delle con- 
dizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte inte- 
grante della presente determinazione. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 29 gennaio 2007 
Il direttore generale: MARTINI 


_ 63 — 


7-2-2007 


Serie generale - n. 31 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ALLEGATO l 


Denominazione: infliximab (Remicade - Schering Plough S.p.A.). 


Indicazione terapeutica: trattamento di pazienti con uveite 
severa correlata ad Artrite Idiopatica Giovanile. 


Criteri di inclusione: pazienti con uveite anteriore associata ad 
Artrite Idiopatica Giovanile, refrattaria ai farmaci di fondo quali 
metotrexate o ciclosporina A o complicata da cataratta, ipertono, 
vitreite o edema maculare cistoide, con elevato rischio di compromis- 
sione visiva. 


Criteri di esclusione: gravidanza, ipersensibilità nota al farmaco, 
sepsi o gravi fattori di rischio per sepsi, infezioni in atto, tubercolosi 
in fase attiva, neoplasie, insufficienza cardiaca, concomitanti patolo- 
gie croniche, malattie demielinizzanti. 


Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del far- 
maco. 


Piano terapeutico: dose iniziale di 3.5 mg/kg, che può essere 
aumentata fino a 5 mg/kg, somministrata in fiale per via endovenosa 
lenta (in 2 ore), con stretto monitoraggio dei parametri vitali (fre- 
quenza cardiaca, respiratoria e pressione arteriosa). Le infusioni 
vanno ripetute dopo 2, 6 e 12 settimane, con successive dosi di mante- 
nimento ogni 4-8 settimane, sulla base dell’andamento clinico. E con- 


sigliabile associare terapia con Metotrexate alla dose, Settimanale 
di 10 mg/m° combinata con acido folico, alla dose oralèdî2.5 mg/set- 
timana. 

Una volta raggiunta una stabile e soddisfacent@risposta clinica 
con regressione dell’uveite, intesa come assenza di attività infiamma- 
toria in camera anteriore e posteriore per un periodo di almeno 6 
mesi, la terapia potrà essere interrotta, oppure mantenuta al dosaggio 
minimo efficace, a discrezione del curante. 

L’utilizzo del trattamento va riservato al\Centri di reumatologia 
pediatrica italiani, i quali possono, inoltreMmdicarne l’uso o autoriz- 
zarlo in altri ospedali, sulla base delle competenze territoriali. 

Costo indicativo del trattamento: ilhfarmaco è a carico del Servi- 
zio sanitario nazionale in quanto distribuito in Italia in fascia di rim- 
borsabilità H, con regime di fornitura\OSP2. 

Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli arti- 
coli 4, 5, 6 del provvedimento GUF datato 20 luglio 2000 citato in 
premessa, in relazione a: 

art. 4: istituzione dél registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinigo èd informazioni riguardo a sospensioni 
del trattamento (mediant&apposita scheda come da Provvedimento 
31 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.70 del 
24 marzo 2001); 

art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di pre- 
scrizione e di dispensazione del medicinale; 

art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 


DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


Funzione renale: Creatinina, 


Urea, Esame urine 


* ù ‘ n 
EMC = edema maculare cistoide 


È 3 mesi 
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*’CNVM = neovascolarizzazione coroideale . 
***RPED = distacco del neuroepitelio fovèeolare (determinabile mediante 


OCT = Tomografia a coerenza ottica) 
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DETERMINAZIONE 29 gennaio 2007. 


Inserimento del medicinale «Adalimumab» nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazio- 
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, nel trattamento di pazienti con uveite severa 
refrattaria correlata ad artrite idiopatica giovanile, che 
abbiano dimostrato intolleranza o resistenza al trattamento 
con «Infliximab». 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l'Agenzia italiana del farmaco ed in parti- 
colare il comma 13; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del- 
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver- 
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa 
alle misure per il contenimento della spesa farmaceu- 
tica e la determinazione del tetto di spesa per l’anno 
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 
23 dicembre 1996; 


Visto il provvedimento della Commissione unfica)del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato)nella 
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 otto- 
bre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco%dei medi- 
cinali innovativi la cui commercializzazione è autoriz- 
zata in altri Stati ma non sul territorio, nazionale, dei 
medicinali non ancora autorizzati ma settoposti a spe- 
rimentazione clinica e dei medicinali‘da impiegare per 
una indicazione terapeutica diversa=da quella autoriz- 
zata da erogarsi a totale caricodéel Servizio sanitario 
nazionale qualora non esista valida alternativa terapeu- 
tica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536% ‘convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 


Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gen- 
naio 2001 concernente il monitoraggio clinico dei medi- 
cinali inseriti nel suécitato elenco, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001; 


Atteso che il medicinale «Adalimumab», già regi- 
strato ed in commercio per altre indicazioni terapeuti- 
che, può costituire una valida alternativa terapeutica 
nel trattaménto di pazienti con uveite severa refrattaria 
correlata ad artrite idiopatica giovanile, che abbiano 
dimostrato intolleranza o resistenza al trattamento con 
«Infliximab»; 


Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da 
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale; 
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Ritenuto necessario dettare le condizioniLalle quali 
detto medicinale viene inserito nell’elenco>di cui al 
citato provvedimento datato 20 luglio42000 concer- 
nente l’istituzione dell’elenco stesso; 


Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis- 
sione consultiva tecnico-scientificà(CTS) nella riu- 
nione del 12 e 13 dicembre 2006 -(vetbale n. 37; 


Ritenuto pertanto di includere il medicinale «Adali- 
mumab» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitariomazionale istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996y n. 648, per l’indicazione 
terapeutica: trattamento“di»pazienti con uveite severa 
refrattaria correlata ad artrite idiopatica giovanile, che 
abbiano dimostrato intolleranza o resistenza al tratta- 
mento con «Infliximab»; 


Visto il decretoXdel Ministro della salute 30 aprile 
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualità di 
direttore generalè dell’Agenzia italiana del farmaco, 
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro 
visti semphci dell’Ufficio centrale di bilancio presso il 
Ministero della salute; 


Visto>il decreto del Ministro della salute 28 settem- 
bre 2004 che ha costituito la Commissione consultiva 
tecnicoéscientifica dell'Agenzia italiana del farmaco; 


Determina: 
Art. 1. 


Il medicinale ADALIMUMAB è inserito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commis- 
sione unica del farmaco citato in premessa. 


Art. 2. 


Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale per il tratta- 
mento di pazienti con uveite severa refrattaria correlata 
ad artrite idiopatica giovanile che abbiano dimostrato 
intolleranza o resistenza al trattamento con «Inflixi- 
mab», nel rispetto delle condizioni per esso indicate 
nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 29 gennaio 2007 


Il direttore generale: MARTINI 


ALLEGATO l 


Denominazione: «Adalimumab» (Humira - Abbott). 

Indicazione terapeutica: trattamento di pazienti con uveite 
severa correlata ad artrite idiopatica giovanile, che abbiano dimo- 
strato intolleranza o resistenza al trattamento con «Infliximab». 
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Criteri di inclusione: pazienti con uveite anteriore severa associata ad artrite idiopatica giovanile, refrattaria ai farmaci di fondo quali 
metotrexate o ciclosporina A e che abbiano, inoltre, dimostrato intolleranza o resistenza al trattamento con «Infliximab». 


Criteri di esclusione: gravidanza, ipersensibilità nota al farmaco, sepsi o gravi fattori di rischio per sepsi, infezioni in attoxtubercolosi in 
fase attiva, neoplasie, insufficienza cardiaca, concomitanti patologie croniche, malattie demielinizzanti. 

Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazionale: fino a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco. 

Piano terapeutico: dose iniziale di 0,5 mg/kg, che può essere aumentata ad 1 mg/kg fino alla dose massima di 40.mg>somministrata in fiale 
per via sottocutanea ogni due settimane, da eseguirsi a domicilio. 


È possibile associare terapia con «Metotrexate» alla dose settimanale di 10 mg/m? combinata con acido folico, alla dose orale di 2,5 mg/ 
settimana. Una volta raggiunta una stabile e soddisfacente risposta clinica con regressione dell’uveite, intesa corne'assenza di attività infiamma- 
toria in camera anteriore e posteriore per un periodo di almeno sei mesi, la terapia potrà essere interrotta, oppure mantenuta al dosaggio 
minimo efficace, a discrezione del curante. 


L'utilizzo del trattamento va riservato ai centri italiani di reumatologia pediatrica, i quali possono, inoltre, indicarne l’uso o autorizzarlo in 
altri ospedali, sulla base delle competenze territoriali. 


Costo indicativo del trattamento: il farmaco è a carico del Servizio sanitario nazionale in quanto Wistribuito in Italia in fascia di rimborsa- 
bilità «H», con regime di fornitura «OSP2». 


Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento CUF(datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in 
relazione a: 


art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinîeo' ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 


art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 
art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 


DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 


Funzione renale: Creatènita, j 
Urea, Esame urine + | 3 mesi 


EMC | + | i mesi 

A i ca 
e, A O a TL a 
cNvM'* | + È | 2 i 
sg ca des 
RPEDÒI* | | i ca i SITA 3 va ai 
e e e i 
VE Cr 


*EMC = edema maculare cistoide 
**CNVM = neovascolarizzazione coroideale 
Ei 


RPED = distacco del neurocepitelio fovsolare {determinabile mediante 
OCT = Tomografia a coerenza ottica) 
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AGENZIA DEL DEMANIO 


PROVVEDIMENTO 24 gennaio 2007. 
Regolamento sulla disciplina del diritto di accesso agli atti, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e 
integrazioni. 


IL DIRETTORE 
DELL'AGENZIA DEL DEMANIO 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni; 

Visti, inoltre, gli articoli 22, 24 e 25 della medesima legge che stabiliscono le modalità di esercizio e i casi di 
esclusione del diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 12 aprile 2006, n. 184, concetnente il regolamento recante 
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi; 

Sa il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice-.iny materia di protezione dei dati 
personali»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, î».445, di approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo emanato ai sensi 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto, in particolare, il decreto legislativo 30 luglio 2003, n. 178, recante norme sulla riorganizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, a Morma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 


Visto lo statuto dell'Agenzia del demanio, approvato dal Ministro dell’economia e delle finanze in data 
28 gennaio 2004 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27febbraio 2004, n. 48; 


Visto, altresì, il regolamento di amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del demanio pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2004, n. 98; 


Visto il capo V della legge 11 febbraio 2005, n. 15, recante «Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241», che ha introdotto modifiche alla disciplina del/c.d. diritto d’accesso; 


Vista l'approvazione del presente regolamento, deliberata dal comitato di gestione dell'Agenzia del demanio 
nella seduta del 24 gennaio 2007; 
ADOTTA 
il'seguente regolamento: 
Capo 1 
AGCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
Art. 1. 


Oggetto 


1. Il presente regolamentodisciplina le modalità di esercizio e i casi di esclusione dell’accesso ai documenti 
amministrativi tenuti dagli ufficivdell’Agenzia del demanio, in conformità alle disposizioni contenute nel capo V 
della legge n. 241 del 1990, cosi:come modificate dalla legge n. 15 del 2005 nonché del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 184 del 2006. 


2. Per «documento Amministrativo» s'intende, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera d), della legge n. 241 del 
1990, «ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie, del con- 
tenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministra- 
zione e concernenti@ttività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della 
loro disciplina sostanziale». 


Art. 2. 
Ambito d'applicazione 


1. L’accesso si esercita con riferimento ai documenti amministrativi materialmente esistenti al momento della 
richiesta e Comunque detenuti dall’Agenzia in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche. 


2. P’accesso s’intende, comunque, realizzato con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità, 
comprese quelle attuabili mediante strumenti informatici, elettronici e telematici, dei documenti cui, sulla base 
della disciplina contenuta nel presente regolamento, sia consentito l’accesso stesso. 


3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato dell’Agenzia. 
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Art. 3. 
Soggetti legittimati 


1. Soggetti legittimati all’esercizio dell'accesso, a condizione che dichiarino e dimostrino di avere ‘un interesse 
personale, diretto, concreto ad attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente rilevante’e collegata al 
documento del quale si chiede l’accesso, sono i soggetti privati, compresi i portatori di interessircòllettivi o diffusi. 


2. L’accesso, in virtù del principio di leale cooperazione istituzionale, è consentito alle pubbliche amministra- 
zioni interessate all’acquisizione degli atti e delle informazioni necessarie allo svolgimento delle funzioni ad esse 
attribuite. 


Art. 4. 


Procedimento di accesso informale 


1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l’esistenza di controinteressati, l’accesso, 
mediante visione o estrazione di copia, può essere esercitato in via informale mediante domanda, anche verbale, 
all’unità organizzativa competente a formare l’atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente. 


2. L'interessato deve indicare gli estremi del documento oggetto dellastichiesta ovvero gli elementi che ne 
consentono l’individuazione; specificare e comprovare un interesse diretto) concreto ed attuale corrispondente 
ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l’accesso, nonché far 
constare della propria identità e, ove occorra, dei propri poteri rappresentativi. 


3. La domanda, esaminata senza formalità, è accolta medianté esibizione del documento o l’estrazione di 
copie conformi ovvero altra modalità ritenuta idonea. 


Art. 5. 


Procedimento di accesso formale 


1. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato\della domanda in via informale ovvero sorgano dubbi 
sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, $uissuoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell’inte- 
resse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull’accessibilità del documento ovvero 
sull’esistenza di controinteressati, l’interessato deve presentare domanda di accesso formale alla competente unità 
organizzativa (allegato 2). 

2. La richiesta di acceso, ove provenga da una pubblica amministrazione, è presentata dal titolare dell’ufficio 
interessato o dal responsabile del procedimentoamministrativo ed è trattata ai sensi dell’art. 22, comma 5 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 


3. La richiesta formale presentata ad*unità organizzativa diversa da quella nei cui confronti va esercitato 
l’accesso è dalla stessa trasmessa a quella competente, previa comunicazione all’interessato dell’avvenuta 
trasmissione. 


4. Ove la domanda sia irregolare»ovvéro incompleta l'Agenzia, entro dieci giorni, è tenuta a darne comunica- 
zione all’interessato. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della domanda perfe- 
zionata ovvero completata. 


5. Il procedimento di accessey di sensi dell’art. 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990, così come modificata 
dall’art. 17 della legge n. 15 del‘2005, deve concludersi entro il termine di trenta giorni, salvo quanto previsto dal 
precedente punto 4, decorrenti dalla presentazione della domanda all’unità organizzativa competente o dalla rice- 
zione della medesima nell’ipotesi disciplinata al comma 3 del presente articolo. Trascorso tale termine la domanda 
d’accesso deve intendersi, fespinta, ai sensi dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 


6. Responsabile del procedimento di accesso è il dirigente dell’unità organizzativa competente a formare il 
documento ovvero a detenerlo stabilmente. 
Art. 6. 


Controinteressati 


1. Per «contfointeressati» s'intendono, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera c) della legge n. 241 del 1990, 
«tutti 1 soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall’eserci- 
zio dell’accèsso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza». 

2. Il\responsabile del procedimento, qualora individua dei controinteressati, è tenuto a darne comunicazione 
agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica o con altro 
mezzo idoneo a garantire la certezza della ricezione. 

3. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata 
opposizione anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine il responsabile del procedi- 
mento, dopo aver accertato l’avvenuta ricezione della comunicazione, evade la richiesta. 
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Art. 7. 


Accoglimento della domanda e modalità d'accesso 


1. L’atto di accoglimento della domanda di accesso contiene l’indicazione dell’unità organizzativa, completa 
della sede, presso cui rivolgersi nonché un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, 
per prendere visione dei documenti ovvero per ottenerne copia. 

2. L’accoglimento della domanda di accesso a un documento comporta anche la facoltà di accesso agli altri 
documenti nello stesso richiamati o appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve leseccezioni di legge o 
quelle previste nel presente regolamento. 

3. L'esame dei documenti avviene presso l’unità organizzativa indicata nell’atto) di accoglimento della 
domanda, nelle ore di ufficio, alla presenza del personale addetto. 

4. Salva comunque l’applicazione delle norme penali, è vietato asportare i documenti dal luogo presso cui 
sono dati in visione, tracciare segni su di essi o comunque alterarli in qualsiasi médo. 

5. L’esame del documento è effettuato, sempre che ve ne sia l’interesse, dal‘richiedente e, nel caso di società, 
dal legale rappresentante o da persone dagli stessi incaricate, munite di validase regolare delega, che andrà acqui- 
sita agli atti. Le generalità del soggetto che esegue l’esame devono essere registrate a cura del personale addetto 
in calce alla domanda di accesso ovvero, nel caso di accesso informale, in un.apposito verbale. 


6. L’interessato può richiedere la copia conforme del documento richiesto con spese a proprio carico. 


Art. 8. 
Costi 


1. L'esame dei documenti è gratuito (salvo il rimborso dei difitti di ricerca e visura). 

2. Il rilascio di copie, anche se parziali, dei documenti è subordinato al rimborso del costo di riproduzione 
nonché dei diritti di ricerca e misura (allegato 1). 

3. A tal fine, con provvedimento del direttore dell'Agenzia del demanio, i suddetti costi vengono aggiornati 
periodicamente. La tabella delle tariffe deve essere resa hota al richiedente. 

4. Le somme di cui al precedente comma vanno corrisposte prima dell’esercizio del diritto di visura o del ritiro 
della copia. Qualora la copia del documento sia richiesta per corrispondenza o via fax, amministrazione prov- 
vede all’invio a spese del richiedente previo accertaménto dell’avvenuto pagamento della somma dovuta. 


Art. 9. 


Mancato accoglimento della domanda di accesso 


1. Il rifiuto, la limitazione ovvero il differfmento dell’accesso formale sono motivati a cura del responsabile del 
procedimento di accesso con riferimento Specifico alla normativa vigente, al presente regolamento ed alle circo- 
stanze di fatto e di diritto per cui la dotmanida non può essere accolta così come proposta. 

2. Il differimento dell’accesso è disposto, oltre che in relazione a quanto previsto dal successivo art. 12, anche 
ove sia necessario assicurare una tutela agli interessi dei soggetti coinvolti nel provvedimento richiesto ovvero 
per salvaguardare esigenze di riservatezza dell’Agenzia specie nella fase preparatoria dei provvedimenti in rela- 
zione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa. 

3. L’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica la motivazione e la durata, nei limiti strettamente 
necessari al rispetto delle finalità previste nel precedente comma, ed è comunicato per iscritto al richiedente entro 
il termine stabilito per l’accesso. 

4. Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso è esperibile ricorso, nel termine di 
trenta giorni, al tribunale amministrativo regionale, a norma dell’art. 25, comma 5, della legge n. 241/1990, 
ovvero, alla commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n*l84/2006. 


Art. 10. 


Categorie di documenti sottratti al diritto di accesso 


1. I documenti amministrativi sono sottratti al diritto di accesso nelle ipotesi contemplate all’art. 24 della 
legge n. 241)del 1990, nonché all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 184 del 2006. 

2.\Fatte salve le prescrizioni del decreto legislativo n. 196 del 2003 nonché quelle di cui all’art. 22, comma 4, 
della legge n. 241 del 1990, sono sottratti, in particolare, i documenti che riguardano la vita privata o la riserva- 
tezza di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni con particolare riferimento agli inte- 
ressi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale, di cui siano in concreto titolari, 
ancorché i relativi dati siano forniti all’Agenzia dagli stessi soggetti cui si riferiscono. 
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3. Nei limiti di cui ai precedenti commi, sono esclusi dal diritto di accesso: 


a) atti interni a carattere operativo, atti di indirizzo ed atti di pianificazione e di programmazione dell’atti- 
vità dell’A genzia; 


b) atti e documenti prodromici alle valutazioni, anche di congruità, e relazioni tecnico-desòrittive prodro- 
miche alla stima dei beni dello Stato, rese dalle competenti unità organizzative dell’Agenzia,..da commissioni o 
uffici sia interni che esterni, nonché da professionisti esterni e relative rappresentazioni grafiche)in quanto coperti 
da segreto professionale; 


c) relazioni, informazioni e altri atti o documenti inerenti il censimento dei béni)dello Stato e la loro 
utilizzazione e destinazione, relativamente agli immobili costituenti opere destinate alla%difesa e alla sicurezza 
nazionale; 


d) in deroga a quanto previsto dal successivo art. 11: atti e pareri legali resi dalle competenti unità organiz- 
zative dell'Agenzia e/o dall’Avvocatura dello Stato e/o da avvocati esterni il relazione’a procedimenti contenziosi, 
anche solo potenziali, giudiziari, arbitrali, amministrativi, ovvero relativi ad un*giudizio in materia di lavoro e 
tutta l’inerente corrispondenza; nonché atti, pareri legali e consulenze rese dalle competenti unità organizzative 
dell’Agenzia e/o dell'Avvocatura dello Stato e/o da avvocati esterni, non correlati ad un procedimento ammini- 
strativo sfociante in un provvedimento conclusivo; 


e) documentazione relativa alla corrispondenza epistolare dei privati, all'attività professionale, commer- 
ciale e industriale, nonché alla situazione finanziaria, economica e patrimoniale di persone, gruppi ed imprese 
comunque utilizzata ai fini dell’attività amministrativa; 

f) relazioni, informazioni, atti e documenti, anche provenienti dall’Autorità giudiziaria o di pubblica sicu- 
rezza, concernenti le procedure relative ai beni confiscati, in relazione all’esigenza di salvaguardia dell’ordine pub- 
blico e per la prevenzione e la repressione della criminalità; 


g) documenti e atti relativi a rapporti o denunce agli @rgani dell’Autorità giudiziaria ordinaria e contabile 
all’interno dei quali siano individuati o facilmente individuabili soggetti per i quali si configurano responsabilità 
penali, civili, amministrative e contabili, quando ciò possa\pfegiudicare il diritto alla riservatezza di persone fisi- 
che o giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni; 


h) atti e documenti relativi a procedimenti sanzionatori di competenza dell’Agenzia e atti contenenti gli 
esiti di accertamenti, effettuati in sedi ispettive di viglianza e di controllo, di natura amministrativa e contabile, 
quando la loro divulgazione possa arrecare pregiudizio al diritto alla riservatezza; 


i) documentazione riguardante il dipendènte dell'Agenzia contenente notizie sulla situazione familiare, 
sanitaria, professionale o finanziaria; 


j) documenti riguardanti i procedimenti disciplinari o le inchieste ispettive effettuate a carico dei singoli 
dipendenti o sull’attività degli uffici anche @ seguito di segnalazione di privati, di organizzazioni di categoria 
o sindacali; 


k) documenti contenenti progetti.tecnici o studi presentati da concorrenti nel corso delle procedure di 
acquisizione di beni mobili, immobili o'servizi anteriormente all’aggiudicazione definitiva. Dopo l’aggiudicazione 
definitiva, in presenza di un contrapposto diritto alla riservatezza, nel caso di specie, relativa a beni della vita tute- 
lati da altre norme dell’ordinamentoyquale know how industriale, il diritto di accesso sarà consentito nella forma 
attenuata della visione degli attisòlò in relazione a quelli o quelle parti di documenti, la cui conoscenza è necessa- 
ria per curare o per difendere glrinteressi giuridici del richiedente. 


4. Non sono ammesse richieste generiche o relative ad intere categorie di documenti che comportino lo svolgi- 
mento di attività di indagifte. ed elaborazione da parte degli uffici dell'Agenzia. 


5. E comunque garafitito ai richiedenti l’accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria 
per curare o difendere%propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili o giudiziari l’ac- 
cesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n2196. 


6. Sono, in oghi caso, sottratti all'accesso i documenti indicati come riservati dall'Autorità dalla quale 
provengono. 
Art. 11. 


Accesso alle consulenze legali inserite in un procedimento 


1. Nel caso in cui l'Agenzia faccia ricorso ad atti e pareri legali resi dalle competenti unità organizzative del- 
l’Agenzia medesima e/o dall’Avvocatura dello Stato e/o da avvocati esterni, e tali atti e pareri abbiano carattere 
endoprocedimentale e siano poi richiamati nella motivazione dell’atto finale, i medesimi atti e pareri sono soggetti 
all’accesso, poiché correlati ad un procedimento amministrativo. 
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Art. 12. 


Accesso agli atti delle procedure di affidamento 
e di esecuzione dei contratti pubblici 


1. Relativamente alle procedure di appalto di forniture di beni servizi e lavori, il diritto d'accesso si esercita 
nei termini e nei modi previsti dall’art. 13 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 163. Dette dispesizioni, in quanto 
compatibili si applicano anche per le procedure concorsuali attinenti all’acquisizione, altenàzione, locazione, 
concessione di beni immobili e, ove previsto, mobili. 


2. La previsione di cui al comma 1 non si applica alle procedure aventi ad oggetto 1béni confiscati. 


Capo 2 
NORME FINALI 
Art. 13. 


Integrazioni e modifiche del presente regolamettto 


1. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento e, successivamente ogni tre 
anni, l’Agenzia verifica lo stato di attuazione dello stesso e apporta, nelle. prescritte forme, le modifiche ritenute 
necessarie. 


Art. 14. 


Entrata in vigore del presente regolamento &forme di pubblicità 


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivova quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed è reso pubblico mediante\ulteriori forme e modalità stabilite dall’Agenzia, 
tra cui il proprio sito Internet (www.agenziademanio.it). 


2. Le medesime forme e modalità saranno utilizzate perte successive integrazioni e modifiche. 
Roma, 24 gennaio 2007 


Il direttore dell’Agenzia: SPITZ 


ALLEGATO l 
SPESE PER L’ACCESSO 


Tariffe per il rimborso delle spese di ricerca per documenti con data: 
1) oltre 10 e fino a 20 anni: euro 5,16; 
2) oltre 20 anni: euro 10,33. 


Nel caso in cui il diritto di accesso venga ésercitato mediante la richiesta di copia della documentazione, occorre far riferimento, per 
calcolare l’entità e le modalità del rimborsopalla tabella sotto riportata: 


1) riproduzione fotostatica formataUNI A4: euro 0,13 a facciata; 

2) riproduzione fotostatica formato/UNI A3: euro 0,21 a facciata; 

3) costo di stampa da microfilm. euro 0,41 a foglio; 

4) costo di stampa da memworizzazione informatica: euro 0,15 a foglio. 


Per gli importi inferiori o wiguali ad euro 2,58 comprensivi delle eventuali spese di spedizione, non è dovuto alcun rimborso da parte del 
richiedente; al di sopra di taleîmporto, deve essere effettuata la riscossione dell’intera cifra. 


Ai fini della esenzione del.rimborso, non è consentito frazionare la richiesta di copie relative agli stessi documenti da parte del medesimo 
soggetto. 


La determinazione deircosti di specifici documenti con caratteristiche tali da non renderne possibile la loro riproduzione con le attrezzature 
esistenti presso gli uffici dell’Agenzia del demanio, viene effettuata dal responsabile del procedimento, in relazione ai costi effettivamente soste- 
nuti dall’Amministrazione. In tali casi il responsabile del procedimento dovrà richiedere, prima dell’affidamento della riproduzione, il versa- 
mento a titolo provvisionale dell’importo presunto, salvo successivo conguaglio. 


Se l’invio delle informazioni o delle copie è richiesto per posta o altro mezzo, sono a carico del richiedente le spese occorrenti per la spedi- 
zione o l’inoltre, 


Per la spedizione via fax, i costi sono determinati in base al seguente rimborso fisso: euro 1,29 a pagina formato UNI A4. 
Le pubbliche amministrazioni sono esonerate dal rimborso dei costi di rilascio (esecuzione e spedizione) delle copie. 


Gli importi dovuti sono versati utilizzando il modello F23 con codice tributo ADIT e specificando il codice ufficio del demanio presso il 
quale è avvenuto l’accesso, con obbligo di indicare la causale «rimborso accesso-legge n. 241/1990». 


I rimborsi vanno effettuati contestualmente o successivamente all’accoglimento della richiesta di accesso, ma, in ogni caso prima, della 
riproduzione del documento. 


Nel caso in cui sia richiesta copia conforme all’originale (ossia copia autentica), al pagamento dell’imposta di bollo dovrà provvedere il 
richiedente, fornendo direttamente all’ufficio dell’Agenzia la marca da bollo necessaria. 
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ALLEGATO 2 


OGGETTO: ISTANZA ACCESSO DOCUMENTI AMMINISTRATIVI Al SENSI DELLA LEGGE 07/08/1990 
N. 241 E DEL D.P.R, 12/04/2006 N. 184, i 


Riservato all’ufficio 


Domanda d’accesso n. del 


Prot. n. 


AI Dirigente della Direzione/Filiale 


Sede 


Richiedente: 
Cognome 

Nato il /_/ 
Residente in 


Codice fiscale Tel/fax 


Indirizzo a cui inviare eventuali fomùnicazioni 


Titolo di rappresentanza del richiedente: 
Diretto interessato: 


Legale rappresentante | (allegare lettera di 
procura in carta semplice accompagnata dal documento di riconoscimento) 


Motivazione 


Interesse giuridicamente rilevante per la visione di atti riservati (art. 25 co. 2 
L.241/1990) 


Soggetto controinteressato 
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Richiesta della seguente documentazione 


Da — prendere in visione: 


Da - Rilasciare in copia: Semplice Autenticata In bollo 


Il sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, conferma la veridicità dî quanto sopra riportato. 


Con la firma apposta in calce alla presente richiesta di accesso ai documenti amministrativi il 
sottoscritto/a autorizza, a norma del decreto legislativo del*30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali), l'Agenzia del demanio ad inserire e conservare tutti i dati 
in archivio elettronico o cartaceo nonché a rendere note.le loro elaborazioni ed in genere tutti i 
risultati dei trattamenti dei dati stessi in una forma che\nòn consenta l’identificazione personale. Per 
quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 7 del citato 
d.lgs. 196/2003. Il sottoscritto si assume inoltre latesponsabilità in ordine a tutti i dati indicati nella 


presente richiesta. 


Luogo e data Firma del richiedente 


[COTZITTEZEZZ TIZI TETTE ZZZ TE TT TACE ST ET 0 GO O STEVE ST TOT COTE CE TO CETO COTTI TRO OOO OOO 


(allegare fotocopia di un documentò d’identità del richiedente se inviata per posta, fax, e-mail) 


PARTE DA COMPILARE A CURA DELL'UFFICIO: 


Direzione/Filiale 


Domanda ricevuta.in data ...../...../..... 


Identificazione del richiedente: 

Cogpoe: ............... sine 

Nato/a il ..../...../..., 

Documento di riconoscimento ............icrrrerireirienierenee sn 


Rilasciato da 


TRI 
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Identificazione eventuale accompagnatore 0 delegato: 


Cognome: ........... spes dual LL blasi iena 
Nato/a il ....A...../...e Apri aio Prov.............(..N... 
Documento di riconoscimento .................vvererrirerrereecinni © NO cccererea 


Paulista dirla spera cgallzlian sel 


Indirizzo a cui scrivere eventuali comunicazioni 


Limitazione................. Ae ale a i 
Dries ea MESSI dh 
Motivazione (nel caso di diniego, limitazione o differimento, specificando i caratteri della 


limitazione o della durata del differimento in relazione all’obbligo di comunicazione ai 
soggetti controinteressati all’istanza di accesso) 


Estrazione fotocopie n................... Formato A3 A4 Costi previsti: 


Altritipi di fotocopie: LOS ica 


Spedizione documenti costi previsti — euro......................... plui 


Modalità di effettuazione del rimborso (Allegare ricevuta) 


07A01156 
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CENTRO NAZIONALE PER L’INFORMATICA 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


PROVVEDIMENTO 19 gennaio 2007. 


Avviso per il cofinanziamento di progetti proposti dalle Alleanze locali per l’innovazione (ALI). 


IL PRESIDENTE 


Premesso che: 


1) con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 27 ottobre 2004, è stato istituito un fondo 
di 15 milioni di euro da destinarsi ai piccoli comuni, di cui 13,5 milioni destinatinal cofinanziamento dei progetti 
oggetto del presente avviso; 


2) nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 213 del 13 settembre 2005 è stato pubblicato l’avviso 
«per la selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di servizi in forma associata 
per i piccoli comuni», nel quale venivano definite le basi associative minime e le tipologie di formalizzazione delle 
stesse per operare quali soggetti da ammettere, successivamente, alla presentazione di progetti cofinanziabili con 
1 fondi di cui al precedente punto 1); 


3) a seguito della valutazione delle domande pervenute in-risposta all’avviso di cui al punto precedente, 
sono stati selezionati i soggetti da ammettere alla presentaziohe,di progetti per l’erogazione di servizi in forma 
associata per i piccoli comuni; 


4) detti soggetti, precedentemente indicati anche come «Centri di servizi territoriali», saranno, d’ora in 
avanti, identificati con il nome di «ALI» - Alleanze locali«per l'innovazione, al fine di sottolineare la necessità di 
una effettiva partecipazione da parte degli enti aderenti &Pintento di assicurare soluzioni organizzative funzionali 
alle esigenze dei piccoli comuni; 


5) gli allegati e ogni altro documento richiamato nel presente avviso fanno parte integrante e sostanziale 
dello stesso; 


EMANA 
il seguente avviso: 


Art. 1. 


Obiettivi generali dei progetti 


1. Il presente avviso definisCei Criteri di ammissibilità al cofinanziamento di progetti presentati dai soggetti di 
cui in premessa al punto 3), che èbbiano come beneficiari i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti al 
31 dicembre 2004, o il cui teffitorio faccia parte delle isole minori (da ora in poi denominati «piccoli comuni»). 


2.I progetti, attraversoY’impiego finalizzato di soluzioni ICT, devono favorire: 
l'ampliamento eil rafforzamento delle gestioni di servizi in forma associata da parte dei piccoli comuni; 


il conseguimento di standard amministrativi, procedurali, organizzativi e gestionali tali da assicurare ai 
piccoli comuni e alle loro gestioni associate un ottimale impiego delle risorse professionali e finanziarie; 


il potenziamento dei servizi disponibili per i territori amministrati dai piccoli comuni. 


3. I progetti, in coerenza con quanto stabilito nell’avviso di cui in premessa al punto 2), devono sviluppare 
servizi: 


di carattere amministrativo-contrattuale per la gestione delle ICT; 


di carattere operativo-gestionale in ambito ICT a supporto di funzioni e servizi comunali e delle loro 
gestioni associate; 


di back office e infrastrutturali. 
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Art. 2. 
Soggetti ammessi 
1. Sono ammessi a presentare progetti in risposta al presente avviso esclusivamente i soggetti*di cui al punto 
3) delle premesse. 


2. A modifica di quanto indicato dall’art. 7, comma 2, dell’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 213 del 13 settembre 2005, di cui in premessa, la formalizzazione,delle aggregazioni deve 
essere perfezionata prima della presentazione del progetto di cui al successivo art. 5. 


3. Una ALI può presentare una sola domanda di cofinanziamento, pena l’inammissibilità di tutte le domande 
presentate dalla stessa. 


Art. 3. 


Verifica dei soggetti proponenti 


1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, in allegato alla proposta progéttuale devono allegare: 


a) Vatto di formalizzazione dell’aggregazione (convenzione, statute,o accordo, dal quale si evinca in modo 
inequivocabile la sua natura giuridica, il numero e la denominazione degli enti aderenti) e gli estremi degli atti deli- 
berativi dei singoli comuni; 


b) la certificazione della camera di commercio attestantedbpossesso da parte degli enti locali, delle regioni 
e delle province autonome del 100% del capitale sociale, nel casovin cui la forma giuridica dell’aggregazione sia 
quella della società di capitali. 


Art. 4 


Caratteristiche dei progetti 


1. La documentazione relativa ai progetti di cui all’art. 1, deve comprendere: 
a) l’analisi della domanda dei servizi richîestî dai piccoli comuni e dalle loro forme associative; 


b) Villustrazione delle tipologie dei serviZixche si intende predisporre ed erogare nel primo triennio, con l’in- 
dicazione, per ciascun servizio previsto, della dimensione e del profilo dell’utenza potenziale; 


c) l’analisi dei servizi a valore aggiunto che si intende assicurare, sulla base di intese documentate, per 
razionalizzare e semplificare il rapporto traciascun piccolo comune e le altre pubbliche amministrazioni, centrali, 
regionali e locali; 

d) l’indicazione dei benefici attesi, per ciascun servizio, da parte di ciascuna amministrazione aderente, in 
termini di: 

TI. riduzione di costi eko incremento nella qualità e nella completezza dei servizi utilizzati; 


II. disponibilità sopravvenuta di risorse umane, nei singoli comuni, a seguito del conferimento di atti- 
vità, funzioni e servizi al centfo servizi; 


III. disponibilità di nuovi servizi per l’amministrazione, i cittadini e le imprese; 


IV. riduzionerdegli oneri burocratico/amministrativi e di costi relativi ai contratti per l’acquisizione di 
beni e servizi ICT; 


e) la presenza, comunque, di servizi da realizzare, sulla base delle richieste dei Comuni, che coprano 
almeno quattro ambiti amministrativi tra quelli indicati nell’allegato 1; 


f) la previsione dei costi e dei ricavi nel primo triennio di funzionamento, con l’indicazione analitica dei 
costi del personale, delle consulenze, degli investimenti in tecnologie, della spesa corrente per l’acquisto di beni e 
servizi, deiscosti generali. Il totale dei ricavi per anno deve essere analiticamente scomposto in: 


TIricavi da comuni e altri enti partecipanti per corrispettivi di servizi per vendita di beni e servizi; 
II. ricavi da contributi finanziari (da CNIPA, regione, provincia, ecc.); 
III. altri ricavi; 


g) la pianificazione triennale dei flussi di cassa; 


7-2-2007 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 31 


h) i meccanismi di partecipazione e controllo previsti per la gestione, i poteri delegati al résponsabile 
operativo e il ruolo assegnato alla rappresentanza dei piccoli comuni; 


i) la determinazione delle modalità di gestione degli eventuali contenziosi, i meccanismi di recesso da parte 
degli enti associati e di adesione da parte di enti non associati. 


Art. 5. 


Presentazione dei progetti 


1. I progetti devono essere presentati al CNIPA esclusivamente in formato elettronico secondo le seguenti 
modalità: 
a) sottoscritti mediante firma digitale dal rappresentante legale del soggetto proponente il progetto; 


b) redatti utilizzando la modulistica predisposta dal CNIPA e secondo/le îiodalità indicate nella «Guida 
alla presentazione del progetto ALI», entrambi disponibili all’indirizzo www.énipa.gov.it/modulistica_ali 


c) pervenuti entro e non oltre le ore 12 del 20 luglio 2007, secondo.dè@modalità indicate nella «Guida alla 
presentazione del progetto ALI». 


Art. 6. 


Inammissibilità dei progetti 


1. Non sono ritenuti ammissibili 1 progetti: 
a) presentati da soggetti diversi da quelli indicati nell’att, 2, comma 1, del presente avviso; 
b) presentati da aggregazioni che non rispettino la formàlizzazione richiesta all’art. 2, comma 2; 


c) che non prevedano l’erogazione di servizi affereriti ad almeno quattro degli ambiti indicati nell’alle- 
gato 1, per essere effettivamente erogati ad almeno il 60% dei piccoli comuni aderenti; 


d) che non rispettino le modalità di presentazione previste all’art. 5. 


2. Qualora siano intervenute variazioni nella composizione dell’aggregazione, rispetto a quanto dichiarato in 
risposta all’avviso citato in premessa al punto 2), l'aggregazione così modificata deve comunque rispettare, pena 
l’inammissibilità, i requisiti stabiliti nel precedentevavviso: 


all’art. 4, comma 1, lettera a); 
all’art. 4, comma 2; 
all’art. 5, comma 1, lettera c); 
all’art. 5, comma 2. 
Art. 7. 


Comitato di valutazione 


1. AI fine di valutare la qualità dei progetti viene istituito un comitato di valutazione composto da sette esperti 
nominati dal Ministro perzle riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, sentite le rappresentanze 
degli enti locali e delle regioni. 


2. Le decisioni relative alla valutazione dei progetti sono ritenute valide se assunte in sedute con la partecipa- 
zione di almeno cinquexmembri. 


Art. 8. 


Valutazione dei progetti 


1.I progetti sono valutati dal comitato di cui all’art. 7 secondo i criteri di seguito riportati: 
qualità del soggetto proponente, in termini di: 


a) qualità del modello associativo, sistema di governo prescelto, struttura organizzativa e funzioni 
svolte, con particolare riguardo al ruolo previsto per i piccoli comuni; 


b) regolamentazione dei rapporti tra i singoli comuni e l’ALI riguardanti le modalità di partecipazione 
dei singoli comuni alle scelte strategiche; politiche di bilancio e definizione delle strategie di sviluppo; modalità 
di gestione di eventuali contenziosi; 
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c) natura, finalità e obbligazioni relative ad eventuali accordi di collaborazione già definiti/o/iù via di 
definizione con enti terzi, pubblici o privati, finalizzati all’acquisizione di beni e/o servizi; 


d) modalità di affiancamento, strumenti di sostegno e servizi all’ALI da parte della regione e delle province 
coinvolte. 


Qualità del progetto proposto, in termini di: 
e) analisi del fabbisogno di servizi da parte dei piccoli comuni, completezza dei dati‘raccolti ed esaminati; 


f) obiettivi di breve, medio e lungo periodo in termini di sviluppo di servizi per4,comuni e di consolida- 
mento della cooperazione intercomunale; 


g) rilevanza dei servizi programmati; 

h) piano dei costi e dei ricavi a tre anni; 

i) valutazione costi/benefici per i singoli comuni; 

j) adeguatezza del piano di progetto rispetto agli obiettivi dichiarati; 


k) grado di utilizzo e ottimizzazione di risorse professionali e«strumentali già disponibili negli enti 
coinvolti e sul territorio; 


I) qualità degli indicatori di risultato proposti per la attività dirmonitoraggio. 


2. AI termine della valutazione, il comitato definisce l’elenco dei progetti ammessi a cofinanziamento. 
Art. 9. 
Cofinanziamento ‘dei progetti 
1. Il cofinanziamento complessivo disponibile, di cui alle premesse al punto 1), è suddiviso su scala regionale 


sulla base del numero di piccoli comuni aderenti alle ALMammesse a cofinanziamento per singola regione, rispetto 
al numero dei piccoli comuni aderenti a tutte le ALI ammesse al cofinanziamento. 


Cofinanziamento N° pC aderenti alle ALI ammesse nella regione x 


î » x 13.500.000 
regione x = X pC aderenti a tutte le ALI ammesse 


p€ = piccoli Comuni 


2. Il cofinanziamento attribuito a ciascuna ALI ammessa viene determinato sulla base del numero dei piccoli 
comuni facenti parte dell’ALI medesima, rispetto al numero totale dei piccoli comuni aderenti a tutte le ALI 
ammesse al cofinanziamento nélla)regione. 


» ; N° pc ALI y 
Cofinanziamento x Cofinanziamento regione 


ALI y = pC ALI + pC ALI? + ... + PC ALIn 


p€ = piccoli Comuni 


3. Il cofimanziamento non può comunque superare il 50% del costo totale stimato in ciascun progetto. 


4. NélNeaso in cui un progetto benefici di ulteriori finanziamenti pubblici, il cofinanziamento erogato dal 
CNIPA; sommato agli altri cofinanziamenti disponibili, non può superare il totale dei costi stimati nel progetto. 


5. Nel caso in cui il soggetto proponente sia beneficiario dei finanziamenti previsti dal programma «Per il sud 
e non solo» finanziato con le risorse previste nella delibera CIPE n. 17 del 9 maggio 2003, fermo restando quanto 
previsto al precedente punto 4, le attività eventualmente finanziabili con i fondi del presente avviso devono essere 
complementari rispetto a quelle finanziate nell’ambito del programma «Per il sud e non solo». 


_ 18 _- 
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6. Nel caso di esito positivo della valutazione del progetto presentato, i rapporti tra CNIPA e AE vengono 
regolati: 


a) da Accordi di programma quadro (APQ) o loro integrativi, oltre che nelle regioni del Mezzogiorno 
(Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna), in tutti quei casi iDvcui si preveda 
una partecipazione diretta della regione e vi sia un consenso esplicito da parte delle aggregazioni ammesse a pre- 
sentare i progetti; 


b) da apposita convenzione in tutti gli altri casi. 


7.Il cofinanziamento per ciascun progetto viene erogato alla regione nel caso di APQ direttamente all’ALI 
negli altri casi, in tre fasi: 


a) il 30% successivamente alla firma dell’APQ o della convenzione con il CNIPA; 


b) il 50% dopo la verifica del primo stato di avanzamento lavori pari ad almeno il 50% del valore delle atti- 
vità di progetto; tale verifica, così come sarà più dettagliatamente definito nell’APQ o nella convenzione, avrà 
per oggetto lo stato dello sviluppo dei servizi, la loro fruibilità e la effettiva sottoscrizione di impegni contrattuali 
a fruirne da parte di almeno il 30% dei comuni aderenti; 


c) il 20% al completamento del progetto e a verifica dell’effettivo esercizio dei servizi per un periodo di 
dodici mesi. 


8. La seconda e la terza erogazione sono subordinate, oltre ché alla verifica della effettiva realizzazione delle 
attività previste, anche al permanere dei requisiti di ammissibilità; diVcui all’art. 6 del presente avviso. 


Art. 10, 


Monitoraggio e revoca delcofinanziamento 
1. Il CNIPA verifica lo stato di avanzamento dei progetti attraverso un piano di monitoraggio predisposto dal 
proponente a partire dall’analisi degli obiettivi dichiarati dai comuni e concordato con il CNIPA stesso. 


2. L’attività di monitoraggio avrà ad oggetto la fase di realizzazione del progetto e si prolungherà fino al dodi- 
cesimo mese di esercizio. 


3.I risultati delle attività di monitoraggiò safanno comunicati ufficialmente oltre che al soggetto proponente, 
alla provincia competente per territorio e alla regione. 


4. Il CNIPA, sulla base dell’esito delle-attività di monitoraggio, può richiedere documentazione aggiuntiva e 
disporre nei casi di mancata realizzazione)delle attività la revoca del cofinanziamento. 
Art. 11. 


Riuso delle soluzioni 


1. Le ALI beneficiarie,déi cofinanziamenti si impegnano a mettere a disposizione delle amministrazioni pub- 
bliche, sulla base di specificiyaccordi e nel rispetto della normativa vigente, le esperienze e le soluzioni realizzate 
nell’ambito dei progettiCefinanziati in risposta al presente avviso. 


Art. 12. 


Informazioni e assistenza 


1. La modulistica e qualunque altra informazione relativa al presente avviso sono disponibili all’indirizzo 
www.cnipa*gov.it/progetti_ali 


2. IL'ENIPA rende disponibile un servizio di assistenza mediante un help desk telematico all’indirizzo di posta 
elettronica helpdeskali@cnipa.it 


Roma, 19 gennaio 2007 
Il presidente: ZOFFOLI 
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ALLEGATO, J 


Qui di seguito si riporta una elencazione di ambiti amministrativi comunali e dei relativi servizi che posson@essere 
erogati dalle ALI. 


L’elencazione non può intendersi esaustiva degli ambiti di intervento. Tra quelli elencati, tuttavia, vannodentificati i 
quattro che devono essere predisposti obbligatoriamente nell’ambito del progetto per essere effettivamefitè erogati ad 
almeno il 60% dei piccoli comuni aderenti, pena l’inammissibilità o la revoca del cofinanziamento. 


1 -AMBITO 2 - TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Protocollo 


: ) Assistenza contrattuale nel rapporto con i fernitori 
informatico 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
Altro: 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 

Semvizi: demografia Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
AMO. 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Polizia locale 


Gestione integrale»del servizio da parte dell’ALI 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Servizi finanziari Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Gestiohe integrale del servizio da parte dell’ALI 
ATEO. 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Amministrazione 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
del personale 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
AIEFO: ri i 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Ufficio tecrîico Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
ALtTO srt rivi 


GEjo Baio, DEOSE: .B0Eo Bre. ped 6 


1 - AMBITO 
AMMINISTRATIVO 


Statistica 


Acquisti economali 


Gare e appalti 


Territorio - PRG 


Accesso ai servizi 
catastali 


Acquisti di-servizi 
ICT, telefonia 
compresa 


Illuminazione 
pubblica e 
risparmio 
energetico 
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2 - TIPOLOGIA DI SERVIZIO 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
ATO ivi 


L] 
DL] 
L] 
O 
L] 
D] 
DL] 
L] 
LD] 
LD] 
DL] 
LD] 
DL] 
LD] 
DL] 
DL] 
L] 
LD] 
L] 
D] 
L] 
DU] 
DL] 
D] 
LD] 
L] 
DL] 
DU] 
LD] 
DL] 
L] 
LI 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fernitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
Altro nici 


Gestione della piattaforma tecnologicain ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
ALLO 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
ANECO ita 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
PALO 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 
Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 
ANO: 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 


Altro. 
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1 - AMBITO 2 «TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Servizi cimiteriali Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 
assistenza 


Edilizia scolastica e Assistenza contrattuale nel rapporto con i férnitori 
diritto allo studio . , se 
Gestione integrale del servizio da parte dellALI 


Gestione della piattaforma tecnologica/in ASP, formazione e 


E assistenza 
Sito internet del . 7 ia 
Comune: funzioni Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


informative Gestione integrale del servizio»da parte dell’ALI 


Gestione della piattafofma tecnologica in ASP, formazione e 


assistenza 
Sito internet del : - “iu 
Comune: funzioni Assistenza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


di servizio Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 


Gestione della piattaforma tecnologica in ASP, formazione e 


. . assistenza 
Sviluppo economico . : POI 
e promozione del Assisténiza contrattuale nel rapporto con i fornitori 


territorio Gestione integrale del servizio da parte dell’ALI 


07A01017 
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COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


DELIBERAZIONE 23 gennaio 2007. 


Adozione dell’elenco dei sistemi di scambi organizzati, aggiornato alla data del 2 gennaio 2007. (Deliberazione n. 15732). 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive modificazioni; 
Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 


Vista la propria delibera 12070 del 21 luglio 1999 con la quale è’stato adottato il primo elenco dei sistemi di 
scambi organizzati; 


Viste le successive delibere n. 12176 del 3 novembre 1999, mn. 13988 del 18 marzo 2003, n. 14098 del 28 maggio 
2003, n. 14401 del 22 gennaio 2004, n. 14888 del 1° febbrai0, 2005, n. 15112 del 19 luglio 2005, n. 15309 del 3 feb- 
braio 2006 e n. 15500 del 18 luglio 2006 con le quali è stato aggiornato l’elenco dei sistemi di scambi organizzati; 


Vista la propria delibera n. 14035 del 17 aprile 2003 con la quale è stata adottata, tra l’altro, una comunica- 
zione in materia di modalità, termini e condizioni dell’informazione alla Consob e al pubblico sugli scambi orga- 
nizzati di strumenti finanziari fuori dei mercati/regolamentati; 


Preso atto delle segnalazioni da parte/dei Soggetti che gestiscono sistemi di scambi organizzati di strumenti 
finanziari pervenute successivamente alladata dell’ultimo aggiornamento dell’elenco; 


Ritenuta la necessità di procedete. alla pubblicazione di un nuovo elenco dei sistemi di scambi organizzati 
sulla base delle predette segnalazioni; 


Delibera: 


È adottato l’allegaté.«Elenco dei sistemi di scambi organizzati alla data del 2 gennaio 2007». 


La presente delibera è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino della Consob. 


Romay23 gennaio 2007 


Il presidente: CARDIA 
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ELENCO SCAMBI ORGANIZZATI 


aggiornamento ni 2 gennaio 2007 
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58 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO CAMUNA SCARL 

59 IBANCA DI CREDITO COOPERATIVO CASTIGLIONE M.RAIMONDO E PIANELLA SCARL 
80 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO CIVITANOVA MARCHE 5 MONTECOSARO SCARL 
61 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEGLI! ULIVI -TERRA DI BARI SCARL 

#2 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL BASSO SESINO SCARL 

53 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEI. METAURO SCARL 

84 IRANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA MARCA SCARL 

85 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELL'AGROBRESCIANO STARL 

65 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELL'ALTA BRIANZA-ALZATE BRIANZA SCARL 
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91 IBANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI FORNAGETTE SCARL 
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94 IBANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI MPRUNETA SCARL 
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401 [BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PIOVE DI SACCO SCARL 
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07A00924 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI Cambi del giorno 1° febbraio 2007 
Dollar@&USA LL... 1,3020 
VEDA: Wan 156,85 
Entrata in vigore della Convenzione tra il Governo della | Lev, bulgaro... 1,9558 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Araba | Lifàcipriota .......... Li 0,5790 
Siriana per evitare le doppie imposizioni in materia di impo- a Ct ATI iii i 28,095 
3 i sura 3 orona danese. ............ LL 7,4548 
ste sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con proto- | Corona estone 000 TTT 15/6466 
collo, firmata a Damasco il 23 novembre 2000. Dira sterlina i... 0,66130 
Fiorino ungherese . .........LL LL 254,98 
Il giorno 15 gennaio 2007 si è perfezionato lo scambio degli stru | Litas lituano .......... 3,4528 
menti di ratifica previsto per l’entrata in vigore della Convenziorie | Latlettone............... 0,6964 
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repub- | Lira maltese. ............ 0,4293 
blica Araba Siriana per evitare le doppie imposizioni in materia di | ZI0ty polacco... ............. 3,8998 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con prototollo, Nuovo leu romeno. . ...... LL. 3,3967 
firmata a Damasco il 23 novembre 2000, la cui ratifica è statàaùtoriz- Corona . è PORTS e a ear ar du 
zata con legge 28 aprile 2004, n. 130, pubblicata nella Guzzetta Uffi- ona Li AP IIASO RA TE RR 16175 
ciale n. 121 del 25 maggio 2004. Corona islandese... ...........L LL 89,02 
In conformità all’art. 29, la Convenzione è eritrata in vigore il | Corona norvegese ................. 8,1255 
giorno 15 gennaio 2007. Kuna:croatà, vini ea 7,3641 
Rublo russo... LL... 34,4950 
Nuova lira turca LL... 1,8320 
07401102 Dollaro australiano... 1,6782 
Dollaro canadese. ........... LL 1,5331 
P sue YUAN: CIMESe ii ae ae Pla dae 10,1016 
Rilascio di exeguatur Dollaro di Hong Kong (11...) 10,1609 
Rupia indonesiana... 11824,11 
A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, siha | Won sudcoreano . 0 1220,04 
il pregio di notificare che: «In data 8»gennaio 2007 il Ministro degli | Ringgit malese... ......... LL 4,5577 
affari esteri ha concesso l’exequatur alla sig.ra Nomvuyo Nontsikelelo | Dollaro neozelandese... ................ 1,8957 
Nokwe, Console generale dellà»Repubblica del Sud Africa in | Peso filippino... 63,407 
Milano». Dollaro di Singapore... ..........L 1,9967 
Baht tailandese . 0... 44,765 
07401103 Rand sudafricano .............. LL 9,3605 


Dollaro USA... iii de 1,3020 
MINISTERO DELL’ECONOMIA CRE NRRE Ra 157,63 
E DELLE FINANZE Lev Bulgaro: i. ia pr 1,9558 
L'IFA:CIPLIOLA Loiri aio 0,5791 
Corona: Ced: rio iran 28,202 
Corona danese. ............. LL 7,4542 
Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo Corona estone . LL... 15,6466 
Lira,sterlina:.... is rn a i 0,66135 
Di : . 2. . . Fiorino ungherese ............. LL 255,77 
Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo | Litas lituano . Li... 3,4528 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche | Latlettone........000i ii 0,6963 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle | Lira maltese. .........0000 0 0,4293 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della | Zloty polacco. .............0- 3,9028 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. Nuovo leu romeno... i... 3,3850 


9 


7-2-2007 

Corona svedese ..............L LL 9,0575 
Corona slovacca ............L 34,877 
Fralico SVIZZETO siccità 1,6175 
Corona islandese... 89,01 
GOLrona DOLVEBESE. nr iii ri ai 8,1355 
Kuna:croata.si ciare eo 7,3710 
RUDIO:EUSSO::: it Tn 34,4540 
Nuova.lira:turca tate Reali 1,8260 
Dollaro australiano... 1,6821 
Dollaro canadese. ......... LL 1,5410 
Yuan:cimese ri LR ala 10,0983 
Dollaro di Hong Kong .............. 10,1646 
Rupia indonesiana... 11818,25 
Won sudcoreano . LL... 1220,36 


Ringgit malese: cet oa ai 4,5577 


Dollaro neozelandese... 1,9169 
Peso:filippino;. siate ai da e E 63,407 
Dollaro di Singapore... 1,9994 
Baht:tailarnidese: una in rea Perla 45,524 
Rand sudafricano ............. LL 9,3493 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


07A01282 - 07A01283 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Comunicato di rettifica relativo al decreto ministeriale 
22 dicembre 2005, concernente «Aggiornamento del Regi- 
stro nazionale dei soggetti che hanno conseguito l’attestato 
di micologo». 


Nell’allegato del decreto ministeriale 22 dicembre 2005, concer- 
nente l’aggiornamento del Registro nazionale dei soggetti che hanno 
conseguito l’attestato di micologo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 14 del 18 gennaio 2006, si apporta la seguente correzione: 

al n. 1790 la data di nascita del sig. Rossi Gabriele «12 marzo 
1960», è sostituita con «4 giugno 1965». 


07401013 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Autorizzazione a ridurre la superficie adibita a magazzino 
generale della società «Magazzini Generali Cogefrin 
S.p.a.», in Castel Maggiore. 


Con decreto ministeriale 26 gennaio 2007 la società «Magazzini 
Generali Cogefrin S.p.a.», con sede in Castel Maggiore (Bologna), 
via G. Vittorio n. 21/C, è autorizzatasa»ridurre la superficie adibita a 
magazzino generale per mq 28.394 


07A01104 


Autorizzazione al rilascio di certificazione CE delle attrezza- 
ture a pressione, comprese nella direttiva n. 97/23/CE, 
all’organismo «Certificazioni e collaudi S.r.l.», in Biella. 


Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo 
produttivo e la competitività del 21 novembre 2002, visto il decreto 
legislativo 25 febbrài0 2000, n. 93, visto altresì il decreto ministeriale 
7 febbraio 2001; èsaminata la domanda e la relativa documentazione 
presentata, l’otganismo «Certificazione e collaudi S.r.1.», via Orfano- 
trofio n. 25 Biella, è autorizzato, a decorrere dalla data del 20 gen- 
naio 2007, (ad ‘\emettere certificazione CE secondo le procedure di 
valutazione previste per le categorie II, III e IV di cui all’art. 10 e a 
svolgere‘i compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3 dell’allegato I del decreto 
legislativo 25 febbraio 2002, n. 93. 

L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dalla data di 
emissione del decreto. 
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Revoca dell’autorizzazione al «Consorzio agrario»dî Ravenna 
soc. coop. a r.l.», in Ravenna, ad esercitare il. magazzino 
generale. 


Con decreto ministeriale 23 gennaio 2007 al «Consorzio agrario 
di Ravenna soc. coop. a r.l.», viene revocata l’autorizzazione ad eser- 
citare il magazzino generale con succursali, sitoih Ravenna, via delle 
Industrie n. 107, e, nel contempo, tale autofizzazione viene concessa 
alla «Cap Candiano S.r.1.», con sede in/Cotignola (Ravenna), via 
Madonna di Genova n. 39, a seguito di cessione di ramo di azienda. 


07A00931 


MINISTERO-DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimento concernente l’accertamento della sussistenza 
dello stato di grave‘erisi dell’occupazione e la corresponsione 
del trattamento.spèciale di disoccupazione, ai sensi dell’arti- 
colo 11 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 


Con decreto\n. 40063 del 22 dicembre 2006 è accertata la sussi- 
stenza dello/Stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 
18 mesi, a decortere dal 27 ottobre 2005, in conseguenza del previsto 
completamento degli impianti industriali e delle opere pubbliche di 
grandi dimensioni di seguito elencate, realizzati nell’area: area del 
comune di, Sasso Marconi (Bologna) - imprese impegnate nei lavori 
di realizzazione della autostrada Milano-Napoli. Adeguamento del 
tratto di/attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino 
di.Mugello. Tratto Sasso Marconi-La Quercia. Lotto 2. 

Tn conseguenza dell’accertamento di cui al precedente punto, con 
décreto n. 40121 del 22 dicembre 2006 è stata autorizzata la corre- 
Sponsione dal 27 ottobre 2005 al 26 aprile 2007, del trattamento 
speciale di disoccupazione, nella misura prevista dall’art. 7, legge 
23 luglio 1991, n. 223, in favore dei lavoratori edili licenziati dalle 
imprese edili ed affini impegnate nell’area e nelle attività sopra 
indicate. 


07A00825 


Provvedimento concernente l’esonero dall’obbligo 
dell’assicurazione contro la disoccupazione involontaria 


Con decreto n. 40168 del 15 gennaio 2007 la società Publiacqua 
S.p.a., con sede in Firenze, è esonerata dall’obbligo dell’assicurazione 
contro la disoccupazione involontaria in favore del personale dipen- 
dente a decorrere dal 1° luglio 2002. 


07A01157 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


Progetto per la trasformazione dell’assetto impiantistico della 
centrale di Ortona da ciclo combinato a ciclo aperto con eli- 
minazione della sezione vapore e relativi accessori. Propo- 
nente: società Odoardo Zecca S.r.l. 


Con la determinazione dirigenziale prot. DSA /2006/0023300 del 
12 settembre 2006 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa- 
minato l’istanza di verifica di esclusione dalla procedura di VIA per 
il progetto riguardante la trasformazione dell’assetto impiantistico 
della centrale di Ortona (CH) da ciclo combinato a ciclo aperto con 
eliminazione della sezione vapore e relativi accessori. 

Si dispone che il progetto, presentato dalla società Odoardo 
Zecca s.r.l., con sede in via Costantinopoli, 5 - 66026 Ortona (CH), 
sia da sottoporre a procedura di valutazione d’impatto ambientale ai 
sensi dell’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349. 

Il testo integrale del citato parere è disponibile sul sito del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: 
http://www2.minambiente.it/sito/settori_azione/via/dde_via.htm; 
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detto parere può essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica- 
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale. 

Sono fatti i salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, 
della legge 24 novembre 2000, n. 340. 


07401014 


Progetto «elettrodotto a220 kv Cardano-s. Fiorano con deriva- 
zione acciaierie Bolzano e Ponte Resia (t.22.249) - interra- 
mento del tratto aereo compreso tra il sostegno 7/1 e la s.e. 
acciaierie Bolzano, ora Valbruna». Proponente: società 
Terna S.p.a. 


Con la determinazione dirigenziale prot. DSA/2006/0023266 del 
12 settembre 2006 la direzione per la salvaguardia ambientale ha esa- 
minato l’istanza di verifica di esclusione dalla procedura di VIA per 
il progetto «eletrodotto a220 kv Cardano-S. Fiorano con derivazione 
acciaierie Bolzano e Ponte Resia (t.22.249) - interramento del tratto 
aereo compreso tra il sostegno 7/1 e la s.e. acciaierie Bolzano, ora Val- 
bruna (BZ)». 


Si dispone che il progetto, presentato dalla società Terna S.p.a., 
con sede in via Uruguay, 30 - 35127 Padova, possa essere escluso dalla 
procedura di valutazione d’impatto ambientale ai sensi dell’art. 6 
della legge 8 luglio 1986, n. 349. 


Il testo integrale del citato parere è disponibile sul sito del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.mi- 
nambiente.it/sito/settoriazione/via/ddevia.htm; detto parere può 
essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente 
estratto nella Gazzetta Ufficiale. 

Sono fatti i salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, 
legge 24 novembre 2000, n. 340. 


07401015 


Progetto per l’adeguamento tecnico funzionale del molo di 
levante del porto di Porto Torres. Proponente: Capitaneria 
di porto di Porto Torres. 


Con la determinazione dirigenziale prot. DSA/2006/0016481 del 
16 giugno 2006 la direzione per la salvaguardia ambiental&lia èsami- 
nato l’istanza di verifica di esclusione dalla procedura Ai VTA per il 
progetto riguardante l’ampliamento del piazzale del mbolo di di 
levante del porto di Porto Torres (Sassari). 


Si dispone che il progetto, presentato dalla Capitàfieria di porto 
di Porto Torres, con sede in via Mare - 07046 PortoTorres (Sassari), 
sia da assoggettare a procedimento per la valutazione dell’impatto 
ambientale ai sensi dell’art. 6 della legge n. 349/1986 e del D.P.C.M. 
n. 377/1988 e ss.mm.ii. 


Il testo integrale del citato parere è=disponibile sul sito del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http:// 
www2.minambiente.it/sito/settoriazione/via/dde_via.htm; detto parere 
può essere impugnato nei modi e nei terminwdi cui alla legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, a decorrere dalla data.della pubblicazione del presente 
estratto nella Gazzetta Ufficiale. 

Sono fatti i salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, 
legge 24 novembre 2000, n. 340. 


07401016 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modificazionedell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Piroxicam Eg» 


Estratto ieterminazione A.I.C./N/V n. 121 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale: PIROXICAM EG 


Titolare A.I.C.: EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Scarlatti Domenico, 31 - 20124 Milano - codice fiscale 
n. 12432150154 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


Variazione A.I.C. Aggiunta/sostituzione officina di/produzione 
del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione» 

L’autorizzazione all'immissione in commercio € modificata come 
di seguito indicato: 

È autorizzata la modifica relativa all’aggiuntadell’officina Sirton 
Pharmaceuticals S.p.a. sita in Piazza XX Settembre, 2 - 22079 Villa 
Guardia (Como) per le fasi produzione, confezionamento primario e 
secondario, controllo e rilascio del lottorfelativamente alla confe- 
zione sottoelencata: A.I.C. n. 029534017 -.«20’ mg/ml soluzione iniet- 
tabile per uso intramuscolare» 6 fiale l:ml. 


I lotti già prodotti possono essere‘mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


La presente determinazione%haseffetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazionegnella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


07A00929 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Lasitone» 


Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 123 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale: LASITONE 


Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale, INSViale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano - codice fiscale 
00832400154 


Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms. 


L'autorizzazione all'immissione in commercio è modificata. E 
modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina- 
zione della confezione come di seguito indicato: 


A.T.C. n. 023770011 - 20 capsule varia in: 


A.T.C. n. 023770011 - «25 mg + 37 mg capsule rigide» 20 
capsule. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


07A00928 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Pentaglobin» 


Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 130 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale PENTAGLOBIN 


Titolare A.I.C.: Biotest Pharma GmbH con sede legale e domici- 
lio in Landsteinerstrasse 5- D - 63303 Dreieich (Germania). 


Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione 
alla produzione (modifica officine). 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicato. 


E autorizzata la modifica relativa al sito produttivo per gli steps 
1-5 (frazionamento del plasma per ottenere la frazione II+IIT) e 6-7 
(separazione della frazione II e della frazione III) trasferiti presso: 
Het Belgische Rode Kruis - Centrale Afdeling voor Fraktionering 
(CAF) 109 de Tyras Avenue B - 1120 Bruxelles - Belgio, relativamente 
alle confezioni sottoelencate: 


A.T.C. n. 029021019 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 fiala da 10 ml; 


A.T.C. n. 029021021 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 fiala da 20 ml; 


A.T.C. n. 029021033 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 flacone da 50 ml; 
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A.T.C. n. 029021045 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 flacone da 100 ml. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 


quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


07A00927 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Eldisine» 


Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 131 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale ELDISINE 

Titolare A.I.C.: Crinos S.p.a. (codice fiscale 03481280968) con 
sede legale e domicilio in Pavia, 6 - 20136 Milano Italia 

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione 
alla produzione (modifica officine). 

L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: 

È autorizzata l’aggiunta delle officine: 

PCH Pharmachemie bv sita in Swensweg, 5 - 2031 - GA Haar- 
lem (Olanda) per le fasi di produzione e confezionamento primario e 
secondario; 

Cell Pharm GmbH sita in Feodor-Lynen-Str. 23 - 30625 Han- 
nover (Germania) per le fasi di controllo e rilascio dei lotti, relativa- 
mente alla confezione sottoelencata: A.I.C. n. 025289024 - «S mg pol- 
vere per soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 flacone polvere. 

I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica italiana. 


07A00926 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione iN Commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Pentaglobin» 


Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 133 del'23 gennaio 2007 


Specialità medicinale PENTAGLOBIN 

Titolare A.I.C.: Biotest Pharma GmbH.con sede legale e domici- 
lio in Landesteinerstrasse 5 - D-63303 Dreièich (Germania). 

Variazione A.1.C. cambiamento delle condizioni di conserva- 
zione. 

L’autorizzazione all’immissione\ifiteommercio è modificata come 
di seguito indicata: 

È autorizzato il prolungamento” del periodo di conservazione del 
prodotto preliminare da: tre mesha: dodici mesi a T di 5 +/-3 °C, rela- 
tivamente alle confezioni sottoelencate: 

A.T.C. n. 029021019 - &50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 fiala da 10 ml 


A_T.C. n. 029021021 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 fiala da 20 ml; 


A.T.C. n. 029021033 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 flacone, daà,50 ml; 
A.T.C.A. 029021045 - «50 mg/ml soluzione per infusione endo- 
venosa» 1 flacone da 100 ml. 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


07A00925 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione4in commer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Belara». 


Estratto provvedimento UPC/11/2826 del23-gennaio 2007 


Specialità medicinale: BELARA. 
Titolare A.I.C.: Prodotti Formenti S.s.l. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0505/001/ 
11/013. 


Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma- 
ceutica. 


Modifica apportata: modifica delle specifiche del prodotto finito: 
aggiunta di un nuovo test'penil residuo di etanolo. 


I lotti già prodotti} possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenzaindicata in etichetta. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


07A01024 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Yasmin». 


Estratto provvedimento UPC/11/2828 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale: YASMIN. 
Confezioni: 


035023011/M - 21 compresse rivestite con film in blister polivi- 
nilecloruro/al; 


035023023/M - 3x21 compresse rivestite con film in blister 
polivinilecloruro/al chiuso; 


035023035/M - 6x21 compresse rivestite con film in blister; 
035023047/M - 13x21 compresse rivestite con film in blister. 


Titolare A.I.C.: Schering S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0215/001/ 
11/019, NL/H/0215/001/R001. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nella sezione 4.4, 4.8, 5.2 ed ulteriori modifiche apportate 
durante la procedura di rinnovo europeo. 


In conformità all’allegato che costituisce parte integrante del pre- 
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti- 
chette dovranno altresì essere apportate entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento. 


Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre- 
sente provvedimento. 


Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe- 
zioni dovranno essere ritirate dal commercio. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


07A01022 
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Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Blopresid». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2830 del 23 gennaio 2007 


Specialità medicinale: BLOPRESID. 

Confezioni: 
034187017/M - 7 compresse in blister; 
034187029/M - 14 compresse in blister; 
034187031/M - 20 compresse in blister; 
034187043/M - 28 compresse in blister; 
034187056/M - 50 compresse in blister; 
034187068/M - 56 compresse in blister; 
034187070/M - 98 compresse in blister 
034187082/M - 98x1 compresse in blister; 
034187094/M - 100 compresse in blister; 
034187106/M - 300 compresse in blister; 
034187118/M - 16/12.5 mg 7 compresse in blister (AL); 
034187120/M - 16/12.5 mg 14 compresse in blister (AL); 
034187132/M - 16/12.5 mg 20 compresse in blister (AL); 
034187144/M - 16/12.5 mg 28 compresse in blister (AL); 
034187157/M - 16/12.5 mg 50 compresse in blister (AL); 
034187169/M - 16/12.5 mg 56 compresse in blister (AL); 
034187171/M - 16/12.5 mg 98 compresse in blister (AL); 
034187183/M - 16/12.5 mg 100 compresse in blister (AL); 
034187195/M - 16/12.5 mg 300 compresse in blister (AL). 


Titolare A.I.C.: Takeda Italia Farmaceutici S.pva. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0163/001-022/ 
11/022, SE/H/0163/001-002/N001. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: modifica aliassunto delle caratteristiche 
del prodotto nella sezione 4.5 ed ultefiori modifiche apportate 
durante la procedura di rinnovo europeo. 


In conformità all’allegato «he costituisce parte integrante del 
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve apportare lè necessarie modifiche al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento;ale modifiche relative al foglio illustrativo 
dovranno altresì essere /@pportate entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del pfesente provvedimento. 


Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal 
presente provvedimento. 


Pertanto, èntro la scadenza del termine sopra indicato tali 
confezioni dovranno essere ritirate dal commercio. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


07A01021 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione4in eommer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Blopress». 


Estratto provvedimento UPC/11/2831 del23.gennaio 2007 


Specialità medicinale: BLOPRESS. 

Confezioni: 
034187017/M - 7 compresse in blister; 
034187029/M - 14 compresse.in’blister; 
034187031/M -20 compressé,in blister; 
034187043/M - 28 compresse in blister; 
034187056/M - 50 comptesse in blister; 
034187068/M - 56compresse in blister; 
034187070/M #98 compresse in blister; 
034187082/M - 98x1 compresse in blister; 
034187094/M - 100 compresse in blister; 
034187106YM - 300 compresse in blister; 
034187198/M - 16/12.5 mg 7 compresse in blister (AL); 
034187120/M - 16/12.5 mg 14 compresse in blister (AL); 
034187132/M - 16/12.5 mg 20 compresse in blister (AL); 
034187144/M - 16/12.5 mg 28 compresse in blister (AL); 
034187157/M - 16/12.5 mg 50 compresse in blister (AL); 
034187169/M - 16/12.5 mg 56 compresse in blister (AL); 
034187171/M - 16/12.5 mg 98 compresse in blister (AL); 
034187183/M - 16/12.5 mg 100 compresse in blister (AL); 
034187195/M - 16/12.5 mg 300 compresse in blister (AL); 
033451333 - «32 mg compresse» 7 compresse in blister Ppe/Al; 


033451345 - «32 mg compresse» 14 compresse in blister Ppe/Al; 
033451358- «32 mg compresse» 20 compresse in blister Ppe/Al; 
033451360- «32 mg compresse» 28 compresse in blister Ppe/Al; 
033451372 - «32 mg compresse» 50 compresse in blister Ppe/Al; 
033451384 - «32 mg compresse» 56 compresse in blister Ppe/Al; 
033451396- «32 mg compresse» 98 compresse in blister Ppe/Al; 


033451408 - «32 mg compresse» 100 compresse in blister Ppe/Al; 


033451410 - «32 mg compresse» 300 compresse in blister Ppe/Al. 


Titolare A.I.C.: Takeda Italia Farmaceutici S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/198/01-05/ 
11/38. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nella sezione 4.5. 


In conformità all’allegato che costituisce parte integrante del pre- 
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all'immissione in 
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno 
altresi essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento. 


Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal 
presente provvedimento. 


Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confe- 
zioni dovranno essere ritirate dal commercio. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


07A01020 
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Proroga dello smaltimento delle scorte 
della specialità medicinale «Orthoclone OKT3» 


Estratto provvedimento n. 188 del 26 gennaio 2007 


Specialità medicinale: ORTHOCLONE OKT?3. 
Società: Janseen Cilag S.p.a. 


Oggetto: provvedimento di modifica UPC, proroga smaltimento 
scorte. 


Viste le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle con- 
fezioni della specialità medicinale «Orthoclone OKT3» 5 fiale 5 ml 
(1 mg/ml) e.v. A.I.C. 025815010/M. 


Possono essere dispensati al pubblico per ulteriori trenta giorni, 
a partire dal 27 gennaio 2007 data di scadenza dei trenta giorni previ- 
sti dal provvedimento UPC/II/2671 del 6 dicembre 2006 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 299 del 27 dicem- 
bre 2006, senza ulteriore proroga. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


07401018 


BANCA D’ITALIA 


Nomina del commissario liquidatore e dei componenti il comi- 
tato di sorveglianza della «Colomba invest.- Società di inter- 
mediazione mobiliare S.p.a.», in Roma, 


La Banca d’Italia, con provvedimentò,del 9 gennaio 2007, ha 
nominato il sig. avv. Giuseppe Desiderio commissario liquidatore 
e i sigg. prof.ssa Paola Adinolfi, avv. Raffaello Carinci e prof. 
avv. Gustavo Olivieri componenti/il Comitato di sorveglianza 
della «Colomba invest - Società di intermediazione mobiliare 
S.p.a.», con sede in Roma, pòsta ‘in liquidazione coatta ammini- 
strativa con decreto del Mirnistèro dell'economia e delle finanze in 
data 8 gennaio 2007. 


07A00923 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 31 


REGIONE SARDEGNA 


Autorizzazione alla società «Sarbe» S.r.l., all'utilizzo e alla 
commercializzazione dell’acqua minerale denominata «Isola 
antica», prodotta in località «Bonu Trau», in Macomer. 


Il direttore del servizio della preveriziohe, dell’assessorato 
dell'igiene e sanità e dell’assistenza sociale,” con determinazione 
n. 1344 del 29 dicembre 2006, ha autorizzato la società «Sarbe» 
S.r.l., all’utilizzo e alla commercializzazione dell’acqua minerale natu- 
rale denominata «Isola antica», prodettà in località «Bonu Traw, 
comune di Macomer (Nuoro), riconosciuta dal Ministero della salute 
con decreto dirigenziale n. 3641 del IMriovembre 2005. 


07A00932 


CAMERA DI COMMERCIO 
DI TREVISO 


Provvedimenti concernenti i marchi 
di\identificazione dei metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 29, comma 5 e 6 del Regolamento recante 
norme per l'applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251, sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei 
metalli@reziosi, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica/30 maggio 2002, n. 150, si rende conto che le sottoelencate 
imprese,/già assegnatarie del marchio a fianco di ciascuna indicati, 
hanno)cessato la propria attività connessa all’uso del marchio stesso 
e_sone state cancellate dal Registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Treviso con le seguenti 
determinazioni dirigenziali: 

n. 19 del 9 gennaio 2007: n. marchio 166 - Treviso, art code 
SNC - via S. Parisio, 5 - 31100 Treviso. 


I punzoni in dotazione all’impresa suddetta sono stati tutti ricon- 
segnati alla Camera di commercio di Treviso che ha provveduto alla 
deformazione. 
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CAMERA DI COMMERCIO 
DI CROTONE 


Provvedimenti concernenti i marchi 
di identificazione dei metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 29, comma 6 del Regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei metalli preziosi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la ditta 
«Gerardo Sacco & C. S.r.l.», con sede in Crotone, assegnataria del 
marchio di identificazione per la fabbricazione di prodotti finiti in 
metalli preziosi e loro leghe n. 1IKR, ha denunciato, in data 17 gen- 
naio 2007, lo smarrimento del punzone sotto indicato: 


n. 1 punzone curvo della 2* misura - 1 KR. 
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